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DI ALCUNI SISTEMI DI RETRIBUZIONE DEL LAVORO

Le forme a ttua li -di retribuzione del lavoro possono rag 
grupparsi in due p rincipali categorie: a tempo ed a cottimo, 
in relazione cioè ai soli due modi con i quali T im prenditgre 
ha finora tenuto  conto dell’opera p resta ta  dal lavoratore presso 
l’impresa. Col primo sistema, infatti, si tiene conto del tempo 
che il p restato re  d ’opera trascorre presso l ’im presa ed il sa
lario  è com m isurato quindi ad ora, giornata, ecc. di lavoro; 
col secondo si tiene conto invece della quan tità  di prodotto 
o ttenuta ed il salario è com m isurato ad un certo risultato  del 
lavoro in base ad un prezzo stabilito per il risu ltato  in sè 
stesso.

D a queste due form e principali ne derivano num erose 
a ltre  con le quali si è cercato di elim inare gli svantaggi che 
le prim e due presentano nei riguard i sia della v ita sociale 
del lavoratore che dell’economia dell’impresa.

Di queste forme derivate, le più usate in Italia  sono la 
com binazione del salario  a tempo con quello a cottimo ed i 
m etodi Rowan, B edaux e Bayle facenti parte  di una terza ca
tegoria di forme di retribuzione del la fo ro  detta « ad incen
tivo e prem io ».

Il salario  a tempo garantisce un guadagno ma non garan 
tisce una con tropartita  di prestazione se non nei casi in cui 
ta le prestazione sia inelu ttab ilm ente regolata da esigenze di 
necessaria fissa esecuzione o sia possibile contro llare rigoro
sam ente l ’a ttiv ità  del p restato re  d ’opera.

Il salario  a cottim o consente invece agli operai m igliori 
un guadagno p iù  elevatoùlegli o rd inari salari a tempo e cor
risponde, d ’a ltra  parte , alle medie esigenze ord inarie  dell’in 
dustria  in quanto consente di collegare la spesa per la mano
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d ’opera al risultato della utilizzazione di questa. Assicura inol
tre  un costante equilibrio  tecnico ed una giusta distribuzione 
salariale  in relazione al contributo del singolo. P resenta però
10 svantaggio di indurre l’operaio a compiere il massimo sforzo 
per raggiungere il massimo guadagno con grave pregiudizio 
quindi delle sue condizioni fisiche e ta lvolta anche della qua
lità  del prodotto.

La com binazione dei due sistemi, riducendo gli svantaggi 
degli stessi presi singolarm ente, si p resenta quindi in effetti 
come la form a m igliore di retribuzione del lavoro tanto p iù  
che le tariffe dei' cottim i sono in genere determ inate ne ll’am 
bito in terno organizzativo delle singole im prese e quindi ade
riscono alla  variab ile  vicenda delle prestazioni m entre a t tra 
verso il salario a tempo rim ane garan tita  al lavoratore una 
rim unerazione norm ale che lo esime da ll’affrontare un  u lte 
riore sforzo fisico che non ritiene di sopportare.

I sistemi di retribuzione del lavoro ad incentivo e prem io 
hanno in comune lo scopo di garan tire  una determ inata quan
tità  di prodotto in  un certo periodo di tempo e prem iano l ’ope
raio  che fornisce ta le quan tità  in tempo minore. L’operaio 
che non viene a raggiungere il minimo fissato viene consi
derato  non adatto  alla  occupazione. 1

La differenziazione tra  i sistemi ad incentivo e prem io ed
11 cottimo si può pertan to  fissare nella m aniera seguente:

I prim i indicano il traguardo  cui il lavoratore deve a r r i 
vare in un dato tempo se vuole essere riconosciuto adatto  
a ll’occupazione e tanto meglio per lui e per l’azienda se vi 
a rriv i o lo superi in tempo p iù  basso.

II sistema a cottimo indica il traguardo  cui il lavoratore 
può  a rriv a re ; se non vi a rriv a  sarà rem unerato  in relazione 
al lavoro fatto m entre se lo supera godrà di una rem unera
zione proporzionale allo scarto raggiunto.

C irca i tre  sistemi di re tribuzione ad incentivo e prem io
accennati, osserviamo:

. %Il sistem a Rowan consiste nel fissare un tempo base cui 
corrisponde il salario base. In rapporto  al tempo risparm iato  
n e ll’esecuzione, la retribuzione base subirà  un aum ento cal
colato sulla differenza tra  la retribuzione base totale p rev i
sta e quella base del tempo impiegato, per la quota di que
st’ultimo.

In aTtre parole^ per un lavoro preventivato  della du rata  
di a giorni con un compenso giornaliero di x  lire  condotto a 
term ine in a — y  giorni il compenso da corrispondere sarà:

x  (a — y) + a— V-{a (a —
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Il metodo Rowan non è però  adattab ile  ad ogni genere 
di lavoro in quanto affinchè la valutazione di tem pi u n ita ri 
di lim ite, rife riti al risu ltato  di lavoro, abbia p ratica  possi
b ilità  di fissarsi occorre si tra tti di lavori che si esprim ano 
pi un ità  individuali d ’im portanza notevole come può essere 
l ’esecuzione d’una riparazione, la sagom atura di un pezzo 
meccanico e simili. Ciò spiega perchè il Rowan lo si trova 
applicato in officine à cara tte re  meccanico e, particolarm ente, 
nelle aziende di prestazione generica di servizi (Ferrovie 
dello Stato in Italia).

Il metodo Bedaux, prim a che un metodo di rem unera
zione, è un metodo di valutazione tecnica del lavoro. L’unità 
B edaux esprim e in fa tti la « somma norm ale di sforzo e riposo 
in un m inuto prim o: perciò il lavoro norm ale di un operaio 
in un ’ora corrisponde a 60 B edaux-ora ».

O gni operazione e prestazione lavorativa si trova così ad 
essere espressa con identica form ula, m ediante la semplice 
indicazione e determ inazione delle quan tità  di un ità  B edaux 
che vi corrisponde: ta li quantità , chiam ate « valori », non ra p 
presentano altro  che il tempo espresso in m inuti occorrenti 
ad un operaio di norm ale capacità e laboriosità per com piere 
l’operazione data.

La m aggiore difficoltà di applicazione del metodo, a p re 
scindere dalla a ttrezza tu ra  tecnico-statistica che si richiede 
per la  determ inazione dei suddetti « v a lo ri» , .si presenta ai 
momento dell’im postazione del criterio  per la rem unerazione. 
In fatti il sistema, presupposto come dato a p rio ri che tu tti gli 
operai lavorino ad almeno 60 B edaux ora, cioè al ritm o m i
nimo norm ale, e ragguagliato  a ta le rendim ento il salario 
base, stabilisce per i rendim enti superiori un compenso p ro 
porzionale non al sessantesimo dellà paga base o raria  ma ai 
tre  q u a rti di ta le sessantesimo, per ogni B edaux sopranor
male. Tale lim itazione si rende necessaria per fronteggiare 
la spesa della «m ano d ’opera in d ire tta»  o «sorveglianza»  
necessaria per l’applicazione del metodo.

Per i rendim enti in ferio ri a quello norm ale, escluse le . 
deficienze puram ente accidentali, il sistema prevede la p e r
dita dell’occupazione.

O ra, la  parziale  rem unerazione dei rendim enti sopranor
mali, la m inaccia costante della perd ita  dell’occupazione nel 
caso di rendim enti sottonorm ali, la  vasta rete  di rilevazioni 
e controlli necessari in presenza del lavoro, tu tto  il mecca
nicismo occorrente per la determ inazione dei « valori » quasi 
del tu tto  incom prensibile alle m enti degli operai hanno in-
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fluito notevolmente sulla psicologia delle maestranze facendo 
in travvedere in questa, diciamo così, « vivisezione » del la 
voro un tentativo di sfruttam ento da parte  della im presa.

Il sistema, pertan to , è rim asto presso le im prese solo nella 
sua veste tecnico-organizzativa che è servita di base per la 
costituzione di sistemi di cottimo assai prossim i alla  buona 
razionalità ed in modo conforme alle aspirazioni dei lavoratori.

Il metodo Bayle non è altro  che il metodo Rowan cor
retto  nel senso di p revedere una m aggiore rem unerazione 
soltanto entro  un lim ite massimo determ inato di risparm io 
di tempo ed una rem unerazione decrescente al di là  di quel 
lim ite. In sostanza ta le metodo tende a realizzare il principio 
di contenere entro  un lim ite razionale il massimo di incen
tivo in modo quindi da im pedire che per raggiungere una 
buona rem unerazione debba essere richiesto al lavoratore il 
massimo dello sforzo.

Il principio  è innegabilm ente buono ma la traduzione 
pratica, nonostante che m atem aticam ente le form ule ap p re 
stino possibilità di soluzioni concrete, non è semplice. Nè 
sem bra di dover considerare questo salario  m igliore del Ro
w an solo per il fatto che predispone un freno a ll’incentivo 
oltre un dato limite, dato che con opportuni accorgim enti 
ta le possibilità esiste anche per il metodo Rowan.

Però, tu tte  queste forme di rem unerazione del lavoro b a
sate su un congegno di premio, sem pre oltre uria data base 
o proporzionale o variab ile  o composta, m entre presentano 
indubbiam ente un progresso dal punto di vista tecnico-orga
nizzativo, non dànno le necessarie garanzie di ordine sociale.

P ertan to  la scelta di una conveniente form a di re tr ib u 
zione del lavoro ricade ancora sul « cottimo » a condizione 
però  che la im postazione delle tariffe e la loro applicazione 
siano fatte  sulla base di opportuni studi e non em piricam ente.

Tale concetto è d ’a ltra  parte  già sanzionato nella legi
slazione ita liana del lavoro (Art. 2101 del Codice Civile).

* * *

Abbiamo esam inato i p rincipali m etodi di retribuzione 
del lavoro che hanno avuto applicazione in Ita lia  p artico la r
m ente dal punto di vista economico ed abbiam o anche ind i
cato quello che m aggiorm ente tiene conto sia delle esigenze 
dell’azienda che di quelle del p restato re  d ’opera.

In m ateria  salariale, però, esistono anche a ltr i p u n ti di 
vista sotto i quali è essenziale vedere i rapporti tra  datore



di lavoro e lavoratore. P rincipalm ente ta li pun ti di vista som® 
i seguenti:

1) la determ inazione del salario base;
2) l ’andam ento dei salari rispetto alle fluttuazioni dei 

valore della m oneta;
3) la continuità del lavoro e quindi la certezza del sa

lario.

La determ inazione dei salari base, anche se fissati dai 
con tra tti collettivi di lavoro, risu lta  attualm ente dalla com
binazione, su ll’esclusivo piano economico, delle opposte forze 
del lavoro e del capitale e tiene quindi conto solo in d ire tta 
m ente ed in m isura m inim a delle esigenze sociali del lavo
ratore, tan to  p iù  che praticam ente è dal datore di lavoro che 
dipende la  possibilità di lavoro.

In effetti, quindi, il livello medio dei salari non corri 
sponde al livello medio del costo della vita, tenuto in debito 
conto quelle che genericamente sono dette le esigenze sociali 
e che rappresentano in effetti le condizioni di vita raggiunte 
dal progresso civile, alle quali il lavoratore »ha d iritto  di p a r
tecipare.

Tale divario  tra  livello medio dei salari e costo medio 
della v ita  si presenta  con m aggiore evidenza nei periodi di 
depressione economica, du ran te  i quali al vertiginoso aum ento 
dei prezzi non corrisponde un analogo aum ento dei salari.

Sarebbe quindi necessario stud iare sistemi di retribuzione 
del lavoro vincolati a ll’andam ento generale dei prezzi, cosa 
del resto non  difficile, dato l’avanzato stadio degli studi sta- 

distici e biologici. Un tentativo in ta l senso possono essere 
considerati il sistem a di partecipazione agli u tili dell’azien
da, il sistema della scala mobile \dei salari ed il sistema della 
distribuzione di compensi in  natu ra . A prim a vista appare 
senz’altro  m igliore quello della scala mobile dei salari il quale 
solo può m antenere costante il po tere d’acquisto del salario, 
qualunque ¡^a il fenomeno di congiuntura economica che si 
verifichi. Tale sistem a costituirebbe inoltre  una specie di rnec- 

\ canismo di equilibrazione delle spese aziendali in quanto lo
aum ento o la dim inuzione dei salari verrebbe a corrispon
dere ad un aum ento o ad una dim inuzione degli incassi dèlia 
azienda.

Come è stato però fin’ora attuato, tale sistema non p e r
m ette il raggiungim ento dell’equilibrio  tra  salari e prezzi in 
quanto agisce solo sopra una parte  del salario, il quale, a sua 
volta, non è livellato con il costo della vita.

Ad analogo risultato potrebbe anche condurre il sistema

13



della distribuzione di compensi in natura, senonchè sono da 
tenere presenti le difficoltà che potrebbero sorgere per il rifo r
nimento dei generi da parte delle aziende sia in relazione ai tra 
sporti, sia alla m ancanza sul mercato locale dei generi stessi. Sa
rebbe quindi necessaria la preventiva creazione di una vasta orga
nizzazione per il rinvenim ento, l’accentram ento e la. succes
siva distribuzione dei generi, la cui spesa dovrebbe ovvia
m ente gravare se non tu tta, almeno in parte , anche sui salari.

Praticam ente quindi ta le sistema, anche se nel complesso 
ha dato buoni risu lta ti nel periodo p iù  critico dell’a ttuale  crisi 
economica, non si ritiene possa avere una attuazione di ca
ra tte re  generale tanto p iù  se si consideri la grande v ariab i
lità  dei prezzi delle stesse m erci nei diversi comuni e le 
diverse preferenze in m ateria alim entare nelle varie regioni.

Difficilissimo riuscirebbe quindi stab ilire le quan tità  e 
le qualità  di prodotti da d is tribu ire  senza incorrere  nel r i
schio di g ravare troppo l ’azienda o corrispondere in  effetti 
salari decurtati.

Anche il sistema di com partecipazione agli u tili p resenta 
dei vantaggi che, per il lavoratore, sono anche d ’ordine psico
logico. Teoricam ente il sistema si presenta perfetto  sia nei 
riguard i dell’azienda, sia dei p restato re  d ’opera. La prim a 
non dovrebbe n u tr ire  preoccupazioni circa la retribuzione 
degli operai in quanto ta le  retribuzione avverrebbe solo se 
si raggiungesse un utile, il secondo dovrebbe forn ire  col m as
simo entusiasm o là p ropria  a ttiv ità  per consentire sem pre la 
form azione di un u tile  il p iù  alto possibile. Anche in caso di 
dissesto la posizione dell’im prenditore e quella del lavora
tore sarebbe analoga: il prim o perde il capitale, il secondo 
perde l ’occupazione e quindi il salario. L’attuazione p ratica 
del sistema p resen ta  però  difficoltà gravi e presuppone la for
m ulazione di apposita legislazione. Sono note in m erito le 
discussioni sulla istituzione dei consigli di gestione e dei ra p 
p resen tan ti dei lavorato ri presso i Consigli di A m m inistra
zione, nonché sulle a ttribuzioni di ta li rappresentan ti.

Per l ’attuazione del sistem a è pera ltro  ifidispensabile 
risolvere prim a ta le  problem a. Inoltre si presenta  la neces
sità di risolvere anche il problem a della figura dell’im pren
ditore al quale verrebbe a m ancare la potente molla del to r
naconto personale in quanto costretto a contare solo su una 
m odesta parte  dell’u tile  derivato a ll’azienda dalla  sua in tra 
prendenza; sem pre che, poi, ta le in trap rendenza non sia sof- 
fdcata d a ll’in tervento  dei rappresen tan ti degli operai che po
trebbero  anche non avere l ’esatta visione dei reali interessi 
dell’azienda tem endo partico larm ente le innovazioni e le spe-



dilazion i che l ’im prenditore «da solo affronterebbe tu tto  r i
schiando, ma che essi, come rappresen tan ti degli interessi 
della massa^ non si sentirebbero  di avallare  per il rischio da 
correre.

La soluzione potrebbe trovarsi in una equa partecipazione 
dei lavoratori agli u tili dell’azienda a titolo di prem io da 
aggiungersi al salario  ed in relazione eventualm ente al con
tribu to  dato dal singolo, opportunam ente calcolato. La p re 
senza, poi, di rappresen tan ti dei lavora to ri presso i Consigli 
di A m m inistrazione dovrebbe avere solo cara tte re  fiscale, nel 
senso di im pedire m anipolazione dei bilanci al fine di r id u rre  
l ’u tile  da d istribu ire.

In ta l modo l’operaio sarebbe spronato a forn ire la p ro 
p ria  opera coq la massima diligenza e l’im prenditore a sua 
volta potrebbe contare su una m aggiore parte, di u tile  e non 
avrebbe lim itazioni di sorta alla  sua attiv ità .

I sistemi di retribuzione del lavoro finora esam inati p re 
scindono tu tti dalla du ra ta  della occupazione, della quale 
rim ane pertan to  arb itro  il datore di lavoro. Le norm e che 
disciplinano in Ita lia  le indennità  da corrispondere in caso di 
licenziam ento possono considerarsi soltanto un lim itato freno 
alla  volontà del datore di lavoro.

Eppure, dal punto di vista sociale la sicurezza e la conti
nu ità  del lavoro rappresen terebbero  un notevole passo innanzi 
nel riconoscimento della im portanza nazionale del lavoro. Nè 
sembra, alm eno da quanto è stato, osservato negli Stati U niti 
d ’America, che il garan tire  un salario  continuativo agli ope
ra i sia di pregiudizio a ll’azienda.

La cam pagna iniziata dall’Unione dei lavoratori dell’acciaio 
affiliata alla  Congress of Industria i O rgahizations (C. I. O.) 
dice che il salario fisso « libera  da bgni preoccupazione chi vuol 
crearsi una fam iglia; offre ai sa laria ti la  lib e rtà  che sta alla 
base di tu tte  le a ltre  e che si esprim e nel d iritto  che compete 
ad ogni individuo capace e desideroso di lavorare, di avere un 
impiego regolare; accresce il loro am or p roprio  e fiducia in 
sè stessi e nella  p ro p ria  capacità a m antenere la famiglia. 
Ino ltre  il fatto  che ogni lavoratore percepisce una rem unera- 

f • zione regolare e costante perm ette  ai commerci locali di svol
gersi senza sbalzi e fa si che tu tti i m em bri della com unità go
dano di ampio credito; fornisce a num erosi cittad in i la possi
b ilità  di acquistare la  p ro p ria  abitazione; prom uove lo svi
luppo delle istituzioni sociali; tende a ll’elevazione del tenore 
di v ita e assicura il benessere generale della c ittadinanza ».

D a m olti anni il sistema del salario  a base annua viene spe
rim entato in com unità di migliaia di lavoratori e tu tto  fa cre
dere che in  rea ltà  esso produca i vantaggi proclam ati dal C.I.O.
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L’esperim ento fu iniziato nel 1920 da due o tre  aziende 
am ericane. A ttualm ente sono cirCa 100 le aziende, fra 'le  quali 
alcune delle m aggiori degli S tati Uniti, che adottano in una 
form a o ne ll’altra , metodi intesi a stabilizzare le condizioni di 
impiego della mano d’opera e a calcolare i salari su periodi di 
una certa lunghezza.

Tali metodi, sem brando troppo im pegnativa l ’espressione 
« salario  annuo garantito  » vengono denom inati « sistema della 
sicurezza d ’impiego » o « delle 1500 ore lavorative a ll’anno » 
o « sistema del lavoro continuativo ». Comunque, con tali si
stem i si è verificata una dim inuzione del num ero degli operai 
licenziatisi, una dim inuzione della percentuale  degli operai 
assenti dal lavoro (la percen tuale  degli operai assenti dal la 
voro dalla fabbrica Me Corm ick e Co., che m anifa ttu ra  spezie '  
a Baltimora e che garantisce ai pròpri operai un  minimo di 
48 settim ane lavorative a ll’anno, è stato del 2 %  contro il 12 %  
registrato nelle industrie belliche della stessa città), un au 
m ento dell’a ttiv ità  dei dirigenti in quanto dovendo questi re 
m unerare i p ropri operai sia se lavorano sia se m anchi il 
lavoro sono indotti a cercare ordinazioni, ad elim inare gli 
sbalzi stagionali ed a creare prodotti sussidiari nella m orta 
stagione.

La Società G eorge A. H orm el e Co. d ’A ustin (Minnesota) 
esercente l ’industria dei salum i iniziò l ’esperim ento nel 1931 
con 24 operai offrendo loro un salario regolare. Oggi ha 3000 
operai tra tta ti alla stessa m aniera mentre la media degli 
operai di quell’industria che percepisce un salario per tu tti i 12 
mesi dell’anno è solo del 49 % .

11 sistema adottato  dalla H orm el è abbastanza semplice: 
Dopo avere studiato i dati re la tiv i alle annate precedenti e 
determ inato  quante ore lavorative erano necessarie per o tte
nere un certo quantitativo  di prodoti in  un anno fu diviso in 
52 p a rti uguali l ’am m onare che, secondo il preventivo, era 
destinato alla  mano d’opera. Se la produzione superava il p re 
ventivo, la  com pagnia si im pegnava a corrispondere una 
gratifica.

Si è osservato che a fine di ogni anno gli operai hanno 
avuto sem pre la loro gratifica, che nei prim i dieci anni della 
messa in p ra tica  del sistema il salario medio è salito da 19 
a 30 dollari ed infine la sorpresa che il costo della mano 
d ’opera era  dim inuito del 10 % . Si è osservato, inoltre, nello 
Stesso periodo di tempo, un aum ento di p rosperità  nella c it
tad ina di A ustin (20.000 abitanti), nella quale la H orm el è 
la sola d itta  industriale: furono costruite num erose case di 
abitazione, il commercio locale raggiunse condizioni di no- 

*tevo!e stabilità  e du ran te  la depressione economica che si
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verificò in quel tempo la popolazione registrò  il notevole 
aum ento del 49 % .

Presso la D itta  Sears Roebuck è applicato il sistema de l 
salario  fisso a circa 10.000 lavoratori. Il metodo pratico  è i! 
seguente: se un operaio lavora in una settim ana meno di 
40 ore, l ’azienda gli anticipa la  d ifferenza fra  il suo salario 
base, opportunam ente calcolato sem pre in base a preventiv i 
annuali, e quello che gli spetterebbe per le ore che ha effet
tivam ente lavorato, in  a ltre  paro le l ’operaio resta « deb ito re»  
di un certo num ero di ore lavorative. Se nella settim ana suc
cessiva lo stesso operaio lavora per p iù  di 40 ore le prim e 
ore di lavoro straord inario  vengono calcolate come « paga
mento >> del suo debito. La rem unerazione delle ore di lavoro 
straordinario è una volta e mezzo quella normale; perciò due 
ore di lavoro straord inario  in una settim ana bastano a sod 
d isfare  un « debito » di tre  ore lavorative.

Un sistema misto tra  retribuzione af base annuale e com
partecipazione agli utili è usato dalia fabbrica di calzature 
Nunn-Busch Shoe Co. di Milwaukee la quale, in base ai dati 
di produzione di 10 anni precedenti, calcolò che su ogni dol
laro  di m erce venduta i lavoratori percepivano 19,45 cente
simi di dollaro . A rro tondata la cifra a 20 centesim i la D itta  
garan tì ta le percentuale  scaglionandone il pagam ento sulla 
base di un cinquantaduesim o della somma annua per ogni 
settim ana. La D itta  aprì, per così dire, un conto corrente 
per ogni operaio da! quale veniva dedotto il salario  settim a
nale calcolato in base ai profitti della D itta stessa. Il controllo 
sulla contab ilità  della D itta  è tenuto dal Sindacato dei lavo
ratori che provvede anche a tenere inform ati gli operai del
l’andam ento de llin d u stria .

Per finire l ’argom ento dei salari a base annua, si rilevi 
che, in base ad uno studio fatto  dall’Università di Yale sulle 
preferenze degli operai, è stato accertato che il 90%  di questi 
preferiscono un  salario  m inore ma costante e garantito  per 
un certo periodo di tempo, ad un salario maggiore ma irre
golare. Analqgo risu ltato  si ritiene che si o tterrebbe in Ita lia  
ove si condusse una indagine in ta l senso. .La continuità dei 
lavoro è quindi anche un desiderio delle classi lavoratric i di 
cui occorre tener conto.

U ltim ata la breve disam ina dei sistemi di retribuzione 
del lavóro quali potrebbero essere in relazione sia alle esi
genze economiche sia a cpielle sociali cerchiam o di conclu
dere fissando quelli che dovrebbero essere i c rite ri ai quali 
dovrebbe rispondere un salario nell’a ttuale  stadio della eco
nomia: >

1) il salario base dovrebbe essere calcolato in modo
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da consentire al lavora to re  il soddisfacim ento dei norm ali 
bisogni biologico-soeiali, intendendo per questi ultim i quel 
complesso di agi e svaghi senza i quali non è p iù  oggi conce
pibile la  v ita  sociale;

2) il salario  base dovrebbe essere continuam ente ade
guato al costo della v ita  m ediante l'osservazione della v a ria 
b ilità  di appositi indici calcolati in  modo da tenere partico 
larm ente  in  evidenza i suaccennati bisogni sociali;

3) presso le industrie che lo ritenessero indispensabile 
dovrebbe essere consentito il cottimo, le cui tariffe, oltre ad 
essere calcolate m ediante approfonditi studi ed attuate  "dopo 
una congrua fase sperim entale, dovrebbero anch’esse sotto
stare alle variazioni dell’indice del costo della v ita ;

4) il salario  dovrebbe essere garan tito  per un  d e te r
m inato periodo di tempo, non in ferio re  ad un  anno;

5) una p arte  dfegli u tili dell’im presa dovrebbe essere 
d is tribu ita  ai lavorato ri proporzionalm ente al contributo 
dato da ciascuno alla formazione dell’utile stesso, contributo 
da stabilirsi in base a determ inati elementi di rendimento 
quali po trebbero  essere l ’assiduità al lavoro, la  precisione del 
lavoro eseguito, la  categoria di appartenenza, ecc.

* * * >

F in  qui è stato tra tta to  delle varie  form e di retribuzione 
del lavoro applicate in Ita lia  (salvo il riferim ento ad altre forme 
vigenti in alcune industrie degli U.S.A.). Essendosi però fatte  
contemporaneamente alcune considerazioni sulla sperequazione 
delle retribuzioni dei lavoratori nei confronti del costo della vita 
e delle esigenze sociali, si è ritenuto utile procedere, a sostegno 
delle dette considerazioni al calcolo di urn indice nazionale delle 
retribuzioni, riferito al 1940, data in cui le retribuzioni stesse, 
possono ritenersi norm ali.

Tale calcolo v iene esposto nelle pagine che seguono, con 
il corredo di alcuni prospetti contenenti i dati raccolti p e r 
la  costruzione dell’indice in parola.

CALCOLO DI UN IN D ICE NAZIONALE 
DELLE RETRIBUZIONI

PREM ESSA

1. Considerazioni generali — In  tem pi di emergenza eco
nom ica viene a rom persi l’equilibrio  tra  il compenso del 
lavoro e le spese del lavoratore, p e r cui appare p artico la r
mente interessante, sia da un punto di vista sociale che poli-

18



tico, esaminare la dinam ica delle retribuzioni in rapporto al 
costo della vita.

Sarebbe, pertan to , molto1 u tile  conoscere le variazioni
, , , rimunerazione del lavoro . „

del rapporto ------------- ------------- ——— nei diversi Stati allo sco-spese dal lavoratore
po di valutare le ripercussioni dei diversi regimi politici nella vita 
economica del lavoratore nei momenti p iù  difficili della economia 
di un paese, tenendo presente che un  regime politico meglio r i
sponde alle esigenze di vita di un  lavoratore quando, nei momenti 
di crisi economica, riesce a m antenere il suddetto rapporto nei li
miti che perm ettano al lavoratore stesso di poter fa r fronte, col 
compenso del proprio lavoro, alle esigenze indispensabili e fon
dam entali della sua vita e di quella della propria famiglia. 
Non avendo a disposizione gli elem enti statistici necessari 
per una valutazione del genere negli a ltr i paesi dobbiamo 
lim itarci soltanto a ll’esame dei dati concernenti le  rim une
razioni del lavoro ed il costo della v ia nel nostro paese.

P er il costo della v ita  abbiam o a disposizione i dati cal
colati da ll’Istitu to  C entrale  di S tatistica, m entre per le re tr i
buzioni calcolerem o un indice sulla base del 1940, che, con 
una certa  approssim azione, può darci un ’idea dell’andam ento 
delle retribuzion i d u ran te  la  guerra.

2. Scelta delle categorie di lavoratori — In  base al cen
sim ento della popolazione del 1936 la popolazione attiva  r i
sulta così r ip a rtita  p er le grandi classi di a ttiv ità  economica: 
ag rico ltu ra  8,7 milioni, industria  5,4 milioni, commercio 1,5 
milioni, amministrazióne pubblica 0,8 milioni.

Non è assolutam ente possibile estendere l ’indagine a tu tte  
queste categorie per1 le varie  provincie del Regno, per le 
ragioni p iù  avanti esposte, m a dobbiamo lim itarci ai d ipen
denti delle industrie  (im piegati ed operai) ed agli im piegati 
statali, il cui num ero complessivo rappresen ta  circa il 4 0 %  
della popolazione a ttiva  del Regno.

Non esistono in  Ita lia  rilevazioni delle retribuzion i dei 
d ipendenti delle industrie  a ttraverso  il tempo aH’infupri di 
un  indice dei guadagni degli operai, che p rim a della guerra 
veniva calcolato dalla  Confederazione degli industriali.

Tale indice è stato da ta luni anche chiamato indice dei 
s a l a r i m entre rappresenta invece un  indice dei guadagni, 
in  quanto  oltre al salario  sono in esso com presi tu tti ^ li a ltr i 
compensi percep iti saltuariam ente dal lavoratore (ore di 
sraordinario , cottim i, gratifiche, ecc. ecc.). Anche per le a ltre

f
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7 attiv ità  economiche non esistevano prima delia guerra rile
vazioni delle rim unerazioni a cara tte re  continuativo.

Cercherem o, perciò, di costru ire un  indice delle paghe 
con tra ttua li per le categorie dei lavoratori dell’industria e 
degli im piegati di Stato, poiché difficoltà di ordine m ateriale 
ci impediscono una rilevazione delle rim unerazoni di fatto. 
D ’a ltra  pare la variab ilità  delle paghe con tra ttua li costituisce 
già di per se stessa un indice della sensibilità e delle possi 
b ilità  del Governo e dei datori di lavoro nel venire incontro 
alle necessità dei p restato ri d ’opera.

E’ da tenere presente inoltre  che, in linea di massima e 
per la grande massa dei lavoratori, le paghe con tra ttuali 
corrispondono anche alle paghe di fatto.

Abbiamo dovuto escludere dal calcolo dell’indice m 
questione le paghe dei lavoratori dell/agricoltura, in  quanto 
pur esistendo co n tra tte  salariali provinciali che n e, fissano la 
misura, praticam ene le singole aziende ag rarie  stipulano per 
p roprio  conto partico lari con tra tti di lavoro con i p ropri 
dipendenti, prescindendo quasi totalm ente dalle condizioni 
fissate dai rispettiv i con tra tti provinciali. Ciò in dipendenza 
del fatto  che le retribuzioni di ta li lavoratori sono composte 
in massima, parte  di generi in natura.

Sarebbe stato quindi erra to  un confronto tra  le paghe 
dei lavoratori, in cui entrassero  a far parte  anche le paghe 
dei lavoratori dell’agricoltura.

La categoria dei lavoratori del commercio non è com
presa nel nostro calcolo perchè non ci è stato possibile pro- 

« cu rarci le retribuzioni del 1940 per le diverse provincie 
del Regno.

3. Date per la rilevazione delle retribuzioni — Nella 
scelta delle date per la rilevazione delle paghe ci siamo do
vuti lim itare a quelle in cui tutto il te rrito rio  italiano si 
trovava unito sotto un governo italiano, poiché duran te  i! 
passaggio della guerra  attraverso  il te rrito rio  non è possibile 
fare confronti di paga da provincia a provincia, variando 
esse in relazione alle disposizioni em anate coll’arrivo  degli 
alleati.

Le date prescelte sono perciò le seguenti:
1940, alla data dell’ultimo aumento prim a del blocco delle 

retribuzioni (legge 28-11-1940, n. 1727);
1943 (luglio), data dell’inizio delle operazioni alleate sul 

territorio italiano;
1945 (dicembre) ultim a data per la quale è stato possibile 

avere i dati sulle retribuzioni per le diverse province italiane.
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PA G H E  D E G E I O P E R A I D E L L ’IN O  U STR IA

1. Industrie prese in considerazione — Non potendo 
estendere il calcolo a tu tto  il complesso industria le  nazionale 
ci siamo lim itati a quelle industrie — tra  le più im portanti — 
per le quali avevamo a disposizione le fonti per la rilevazione 
dei dati sulle paghe.

E’ bene, però, tener presente che se anche fosse stato 
possibile estendere il calcolo a tu tte  le m aestranze industriali, 
non sarebbe stato teoricam ente necessario, perchè le indu
strie  scelte rappresentano una massa operaia così num erosa 
(circa il 70 %  del num ero complessivo degli operai in Italiai 
da poterci fare considerare il risu ltato  dell’indagine valevole 
per il complesso di tu tte  le industrie.

Nel criterio  di scelta delle industrie  ci siamo rife riti 
in fatti a quello della rappresentatività  e cioè a quelle che 
danno lavoro al m aggior num ero di operai in rapporto  al 
totale delle m aestranze operaie ita liane in base ai risu lta ti 
del censim ento industria le  del 1937-40 e cioè: meccaniche e 
metallurgiche (771.168 operai), tessili (573.726 operai)^ edi
lizia (480.627 operai), chimiche (107.684 operai), legno 130.910 
operai).

Complessivam ente dette industrie occupano 2.064.125 
operai e precisam ente il 7 0%  circa di tu tti gli operai del- 
l ’industria  (5.203.780 operai).

Siamo stati costretti a tra lasciare nel calcolo de ll’indice 
le industrie alim entari, le estrattive e quelle dei m inerali non 
m etallici perchè n e ll’accordo salariale concluso nel dicem bre 
1945, per gli operai de! nord Ita lia  è precisato che « ...per 
tali categorie non indicate espressam ente (neiraccordo) l ’jn- 
'casellam ento nei gruppi A, B. C (per i quali è fissato il sa
lario) v e rrà  effettuato provincialm ente .previo opportuno 
coordinam ento regionale, avendo riferim ento  alle affinità dei 
livelli salariali complessivi tradizionalm ente acquisiti ».

Presso le organizzazioni sindacali nazionali alla  fine di 
m arzo non erano ancora conosciuti i salari per dette industrie.

Per ciascuna categoria d’industria sono stati rilevati i 
salari previsti dai con tra tti collettivi in vigore nei capiluo- 
ghi delle province che rivestono maggiore im portanza nei 
riguard i della categoria d ’industria  considerata e che com
plessivam ente rappresentano almeno il 60 %  di tu tti gli ope
rai occupati in quelFindustria.

Non è stato possibile estendere il calcolo anche alle  a ltre  
zone delle province, per le quali esisteva una differenza di
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trattam ento  rispetto al capoluogo in quanto non è stato pos
sibile accertare  gli a ltr i elem enti della paga (contingenza, 
presenza, ecc.) cbe potevano ancìi’essi d ifferire da quelli del 
capoluogo.

2. Fonti di rilevazione dei dati — a) C ontratti integrativi 
provinciali per i sa lari o accordi provinciali tra  le associa
zioni dei datori di lavoro e lavoratori;

b) Contratto collettivo nazionale del 21-4-1943 per la 
indennità di presenza, nel quale sono fissate differenti quote 
a seconda che si tra tti di località soggette o non soggette a sfol
lamento della popolazione civile. Non essendo possibile cono
scere quali siano state le località dichiarate soggette a sfolla
mento’ ma ritenendo che quasi tu tte  lo saranno state prim a o 
dopo in relazione alla dichiarazione di zona di guerra del te r
ritorio, abbiamo applicato, a tu tte  le località prescelte per il 
nostro calcolo, le quote fissate dal contratto collettivo per le 
località soggette a sfollamento;

c) Accordi provinciali per la concessione deirindennità 
di contingenza ai lavoratori dell’industria;

d) D.L.L. del 2-11-1944 n. 303 per la determinazione del
l’indennità di caro-vita per le province a sud della linea gotica.

3. Elementi costitutivi dei m inim i di paga — Gli indici alla 
cui costruzione intendiam o procedere sono basati sui minimi di 
paga contrattuale. Gli elementi di ta li minimi sono i seguenti:

a) salario base, fissato per le località a nord della linea 
gotica dall’accordo del 6-12-1945, relativo alle retribuzioni dei 
dipendenti dell’industria.

Per le località a sud della linea gotica il salario base è 
quello stabilito dai contratti integrativi provinciali prebellici, 
relativi a ciascun ramo d ’industria, ed aum entato del 70 %  
scalare (R.D.L. 7-12-1943 n. 23 B). Solo in alcuni casi il salario 
base è stato fissato, su nuove misure, da recenti accordi;

b) indennità di presenza concessa ai lavoratori dell’in 
dustria a  partire  dal 21-4-1943 ed esistente ancora per le loca
lità  a  sud della linea gotica;

c) indennità di caro vita  fissate dai D.L.L. 2-11-1944, per 
le località  a sud della linea gotica;

d) indennità di contingenza stabilita per i lavoratori del
l’industria del Nord dall’accordo 6-12-1945 e da accordi pro
vinciali per le località centro-meridionali.

E ’ bene precisare che con la dicitura paga s’intende il com
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plesso della retribuzione, composta dal salario base e dalle 
varie indennità.

4. Categorie di operai considerate nell’indice —  Molto nu 
merose sono le qualifiche professionali relative agli operai con
tem plate nei contratti di lavoro per ciascun ramo d ’industria, 
ad eccezione dell’accordo del 6-12-1945 per il nord Italia, ove 
dette categorie sono state sintetizzate in quelle generiche di 
operaio specializzato, qualificato e manovale (per le quali ab
biamo rilevato le paghe). Nella costruzione dell'indice ci siamo 
attenuti al criterio di scegliere per ciascuna industria del 
centro-sud la paga di un  operaio specializzato di un  quali
ficato e di un  manovale.

5. Procedimento di calcolo dell’indice generale — Il pro
cedimento seguito per avere l’indice generale è il seguente:

a) calcolo di una media delle paghe, per le tre categorie 
di operai prescelte, in ciascun capoluogo di provincia;

b) calcolo degli indici delle paghe medie in ciascun ca
poluogo di provincia per il 1945 e 1945 in base alla paga 
media del 1940;

c) calcolo di un indice per industria, con la media arit
metica degli indici delle paghe medie, ponderata in base al 
numero degli operai occupati nell’industria in ciascuna provin
cia (censimento industriale 1937-40);

d) calcolo dell’indice generale per tu tte  le industrie del 
Regno, con la media aritm etica degli indici di ciascuna indu
stria, ponderata in base al numero degli operai occupati nel 
Regno in ciascuna industria.

STIPENDI DEGLI IM PIEGATI DELL’INDUSTRIA

1. Considerazioni generali — Per il calcolo dell’indice degli 
stipendi degli im piegati dell’industria il procedimento di rile
vazione dei dati è stato diverso da quello seguito per il calcolo 
dell’indice delle paghe degli operai, perchè sono differenti le 
fonti di rilevazione dei dati medesimi. Gli stipendi degli im
piegati, infatti* sono fissati da accordi provinciali in  uguale 
m isura per tu tte  le industrie di una stessa provincia.

A partire  dalla seconda m età del 1945 ha avuto inizio nel
l ’Italia  centro-meridionale un  processo di adeguamento delle 
retribuzioni dei prestatori d ’opera delle industrie, per cui gli 
aum enti sono stati fissati in m isura differente per i vari ram i 
d ’industria di una stessa provincia; in conseguenza la m isura 
degli stipendi degli im piegati differisce attualm ente da indu-
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stria a industria. Per il 1945 è stato perciò necessario scegliere 
una categoria d ’industria tra  quelle più im portanti in base al 
numero degli addetti occupati (esclusi gli operai) ed in rela- 

/ zione anche alle disponibilità dei dati medesimi. L’industria 
scelta è stata quella meccanica di cui il numero degli addetti 
(esclusi gli operai) ammonta a 45.050 per il Regno, in base al 
censimento industriale 1937-40.

Le province per le quali sono stati rilevati gli stipendi sono 
quelle di Milano, Torino e Genova come centri im portanti per 
il numero degli addetti (esclusi gli operai) occupati nell’indu- 
stria meccanica, alle quali sono state aggiunte le province di 
Roma, F irenze e Napoli, im portanti centri per la  m aestranza 
occupata in detta  industria  e per le quali si avevano a dispo
sizione i dati per il dicem bre 1945. Complessivam ente dette p ro 
vince danno lavoro al 65 °/o degli addetti (esclusi gli operai) 
occupati ne ll’industria  meccanica del Regno, secondo il censi
mento industria le  del 1937-40.

2. Fonti di rilevazione dei ciati — Per il 1940 gli stipendi 
sono stati rilevati dai con tra tti in tegrativ i provinciali, e per 
il 1945 dall’accordo del Nord Ita lia  per le provincie di Milano, 
Torino e Genova, e dagli accordi provinciali relati vi al l’in 
dustria meccanica per le province di Firenze, Roma e Napoli.

3. Scelta delle categorie di impiegati — Im  detti contratti 
o accordi gli im piegati sono classificati nelle seguenti ca
tegorie:

*
F  cat.: im piegati di concetto con funzioni direttive.
2a cat.: im piegati di concetto.
3a cat.: impiegati d’ordine. <

Gli stipendi sono stati rilevati soltanto per le due ultim e 
categorie (le quali rappresentano circa l’80 %> degli impiegati 
delle singole aziende) in quanto gli stipendi contrattuali di detto 
categorie differiscono in m isura lim itata da quelli di fatto, co
me ci risu lta  da indagini eseguite — in linea riservata  —
presso gli im piegati di alcune aziende industriali.

Si è ritenuto, invece, opportuno di escludere dall indagìne 
gli im piegati di concetto con funzioni d irettive, perchè c noto- 

V rio che i loro stipendi di fatto sono di gran lunga superiori a 
quelli contrattuali. 7 '

4. Elementi costitutivi dello stipendio — Gli elementi co
stitu tiv i dello stipendio sono i seguenti:

stipendio base desunto dai contratti integrativi provin-
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eìali per il 1940; xla recenti accordi per le località del i l talia 
centro  m eridionale, o da ll’accordo del 6-12-1945 per le località 
del Nord, per il 1945;

indennità di presenza, in vigore fin dal 12 aprile 1943 per 
i lavoratori de ll'industria  ed ancora in vigore nell’Italia  centro
m eridionale ;

indennità di caro vita  — fissata dal D.L.L. 11 febbraio 
1944 n. 303 per le località a sud della linea gotica:

indennità di contingenza —- stabilita da accordi provin
ciali per le località del centro-sud e dall’accordo del 6-12'1945 
per il N ord-Italia.

5. Calcolo dell’indice generale — I^er ciascuna delle pro
vince prescelte è stata fa tta  una media degli stipendi delle ca
tegorie di cui sopra e su queste sono stati calcolati gli indici (a 
base 1940) per il 1943 e 1945.

L’indice generale per il Regno è stato calcolato facendo la 
media aritm etica dei detti indici, ponderata in base al numero 
degli addetti aH’industria meccanica (esclusi gli operai) in cia
scuna provincia.

\  > ®
STIPENDI DEGLI IM PIEGATI DELLO STATO

1. Considerazioni generali — Allo scopo di poter confron
tare  l ’indice degli im piegati d e llin d u s tria  con l’indice degli im 
piegati di Stato era  necessario scegliere gli stipendi di alcuni 
gradi le cui mansioni fossero paragonabili con quelli de irindu - 
stria.

In base ad inform azioni assunte presso la Ragioneria Ge
nerale dello Stato risu lta  che gli im piegati di concetto iniziano 
la carriera al grado 11 e gli im piegati d ’ordine al grado 13'; 
questi due gradi sono stati ritenu ti adatti per ih confronto con 
le categorie degli impiegati di concetto (Gruppo A) degli im- 
piegati dell industria. Per il confronto con il gruppo B degli im
piegati d ’ordine sono stati invece scelti gli uscieri.

Le indennità degli im piegati dello Stato variano in re la 
zione al numero degli abitanti delle località di lavoro degli im
piegati stessi. La rilevazione dell’indennità  è stata, perciò, ese
guita per tre  località: con popolazione superiore a 800.000 ab i
tanti, con almeno 500.000 ab itan ti e con almeno 50.000 abitanti.

, 2. Elementi costitutivi dello stipendio e fonti di rilevazioni
dei dati — Dello stipendio fanno parte, a seconda del periodo 
preso in esame: lo stipendio base, l’indennità  di servizio attivo.
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l’assegno tem poraneo di guerra , l ’indennità  p e r offese belliche 
per gli anni 1940 e 1943; lo stipendio base e l ’indennità di caro 
v ita  p er il 1945.1 dati sono stati desunti dai p ro n tu ari pubblicati 
dalla R agioneria G enerale dello Stato.

3. Calcolo dell’indice —- Per gli stipendi complessivi rile
vati per dette località è stata  fa tta  la m edia aritm etica re la tiva 
a ciascun grado e ad ógni singola data  di rilevazione.

Sulle m edie di ta li stipendi sono stati calcolati gli indici 
p e r il 1943 e 1945 sulla base del 1940.

Non essendo stato possibile o ttenere il num ero degli im 
piegati per i d iversi gradi, il num ero indice generale è stato 4 
calcolato con la m edia aritm etica degli indici dei tre  gradi.

C O N C L U S I O N I

Riportiam o nella seguente tabella  gli indici delle re trib u 
zioni risu ltan ti dalla  elaborazione eseguita in  base al procedi - 
mento sopra esposto.

Num eri indici dèlie retribuzioni dei prestatori d ’opera
nel 1943 e nel 1945

(base 1940
/

Operai delle Industrie:
=  100) »

(luglio) (dicembre)
Í945 1945

Edilizia 132 899
1 M eccanica 137 884

Legno 139 960
Chim ica 141 893
Tessili 135 841

Indice medio 135 894

Impiegati dell’industria 145 747
Impiegati dello Stato 145 712

(1) M edia degli indici 142 784

D ai dati sopra rip o rta ti risu lta  che le paghe degli operai 
dell'industria  — prim a dello sbarco degli a lleati in Ita lia  — si 
trovavano ad un livello superiore di circa un terzo a quello che 
erano nel 1940, mentre gli stipendi degli im piegati dell’industria 
e dello Stato erano aum entati quasi della m età in confronto a l
l ’inizio della guerra.

(1) M ed ia  a r i tm e tic a  deg li in d ic i d eg li o p e ra i d e l l 'in d u s tr ia ,  deg li im p ie g a ti d e l l 'in d u s tr ia  
e  d i  q u e lli d e llo  S ta to .
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Sia i sa lari che gli stipendi base erano  rim asti im m utati 
dall’inizio della guerra  al 1943 (luglio) in relazione al blocco 
delle retribuzioni, e gli aum enti di cui sopra erano  stati d e ter
m inati dalla  concessione di un ’indenn ità  di p resenza o p e r of
fese belliche ai lavorato ri di tu tte  le categorie.

P u r non esistendo un  indice ufficiale del costo della v ita  
calcolato per il 1943, è notorio che perm aneva allo ra  un certo 
equilibrio  tra  le rem unerazioni del lavoro e le spese sostenute 
dal lavorato re per le necessità di vita, non essendo ancora ve
nu te  a determ inarsi lé cause dell’inflazione su vasta scala, con
seguenza in  massim a p a rte  del passaggio della  g uerra  a t tra 
verso il te rrito rio  italiano.

I dati re la tiv i al dicem bre 1945 ci m ostrano le paghe degli 
operai ad  un  livello p ari circa a nc^ve volte di quello che erano 
nel 1940, m entre gli stipendi degli im piegati dell’industria  sono 
ad un  livello p a ri a se tte  volte e mezzo e quelli degli im piegati 
di Stato a circa sette volte.

P iù  partico larm ente rileviam o che nel settore industria le  
gli aum enti di m aggiore en tità  si sono reg istra te  per gli operai 
d e ll’industria  del legno, cui fanno seguito gli operai dell’indu
stria  edilizia, dell’industria  chimica, di quella  m eccanica e delle 
tessili.

La differente  m isura degli aum enti verificatisi tra  il 1940 
e il 1945 deriva  in  p arte  dalla  d iversità  del livello delle paghe 
p e r settore d ’industria  e p e r provincia nel 1940, ed in  p a rte  dal 
disordine della situazione salariale  a lla  fine del 1945, per cui le 
paghe degli operai del nord Ita lia  risultavano livellate in 
base a ll’accordo del dicem bre 1045, m entre per quelli del cen
tro-sud esistono ancora notevoli sperequazioni tra  le paghe di 
una  stessa industria  nelle diverse provincie, e tra  quelle di d if
feren ti industrie  di una m edesim a provincia.

U na cara tte ristica  delle retribuzion i attualm ente esistenti è 
quella  re la tiva  al livellam ento delle paghe per le diverse qua
lifiche professionali: m inim e sono in fatti le differenze di re tr i
buzione tra  lavora to ri specializzati e lavora to ri comuni (sia per 
.gli im piegati che p e r gli operai). Ciò deriva dal fatto che le in 
dennità, le quali rappresentano  circa due terz i della re trib u 
zione, sono state fissate in m isura uguale alle diverse cate
gorie di lavoratori.

A p a rtire  dalla  seconda m età del 1945 è sta ta  in iziata una 
revisione delle retribuzion i base sia, nel settore industriale  che 
per gli im piegati di Stato, di guisa che oggi risultano già aum en
tate, sebbene in  lieve m isura, le differenzazioni delle re tr ib u 
zioni base in  relazione alle  categorie dei p resta to ri d ’opera.
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Non riteniam o opportuno scendere ad un esame partico
lareggiato dei dati re la tiv i alle paghe operaie nelle diverse p ro 
vince, perchè si dovrebbero m ettere in rilievo notevolissime 
sperequazioni salariali che stanno ormai per scom parire, es
sendo prossim a la conclusione dell’accordo per il livellam ento 
delle retribuzioni dei dipendenti dell’industria  dell’Ita lia  cen
tro-m eridionale sulla base delle retribuzioni già fissate per
ii Nord,

Confrontando l’indice delle retribuzioni (base 1940=100) 
con l’indice ufficiale del costo della v ita (calcolato sui dati del
l’Istituto C entrale  di Statistica) risu lta  che le retribuzioni dei 
prestatori d ’opera sono aum entate di circa 8 volte, m entre le 
spese per la sola alim entazione risu ltano  ad un dipresso mag
giorate di 20 volte in confronto a ll’anteguèrra.

Infatti, se si riportano a base 1940 le due serie dei num eri 
indici nazionali del capitolo A lim entazione calcolate da ll’Isti
tuto C entrale  di Statistica rispettivam ente con base 1928 e 1938, 
l’indice nazionale per il dicem bre 1945 risu lta  essere uguale 
a 2.561,67.

Un analogo indice calcolato per Roma dall’Ufficio Provin
ciale del Lavoro risu lta  invece uguale a 1.906.

Facendo poi riferim ento  alle cifre assolute, rileviam o, in 
fine, che le retribuzion i degli operai e degli im piegatesi aggi
rano sulle 10.000 lire  mensili, m entre le spesq per la sola a li
mentazione variano  per le diverse città  d’Ita lia  (in base ai cal
coli degli Uffici Provinciali del Lavoro) tra  le 12 e le 15 mila 
lire mensili.

In conclusione le retribuzioni ufficiali o con tra ttuali dei 
p restato ri d’opera non riescono a coprire nemmeno le spese re
lative ai generi alim entari di prim a necessità.

E’ vero, che le paghe di fatto sono superiori a quelle con
tra ttuali per gli operai specializzati e per alcune categorie di 
im piegati dell’industria, ma non si può asserire la medesima 
cosa per la gran massa degli operai (manovali e operai non qua
lificati) e per gli im piegati dello Stato.

in relazione alle prem esse del nostro studio dobbiamo p u r
troppo concludere che finora non è stato possibile risolvere l’as
sillante problem a dell’adeguam ento delle retribuzion i al costo 
della vita, la  cui soluzione riteniam o sia, innanzitutto , una ne
cessità m orale per salvare il lavoratore dalla degradazione e 
dalla disperazione, ed una necessità economica per non con
d u rre  ad esaurim ento il potenziale del lavoro.
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Paghe giornaliere degli operai, e relativi numeri indici (1940 = 100) 
nei capoluoghi delle province di maggiore produzione

I N D U S T R I A  E D I L I Z I A

P R O V IN C E

Rom a

M ilano .

Torino

Genova .

Bologna

Napoli (1)

C ateg o rie
di

o p era i

1940
p a g a

co m pì.

194 (lug lio ) 1945 (d icem bre)

sa la rio
p re 
sen
za

paga
com pi.

sa la rio
p re
sen 
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a

p a g a
co m p ì.

1 ' i

. specializ.

\

38,64

1

38,64

' i 

10

1

48,64*

1

134,00

1

18

* 1 

35

1

.128 315,00
qualifie. 34,96 34,96 10 ■ 44,96 121,00 18 35 128 302.00
manovale 28,96 28,96 io 38,96 100,42 18 ‘ 35 128 281,42

paga media 5 4,19 — 44,19 — ' — . A- ' — 299,47
num. indice 100 — — 129,25 ' — — ■— — 875,89

. specializ. 33,92 33,92 10 43,92 168,00 — ' — 100 268,00
qualifie. 31,44 31.44 10 41,44 152,00 — — 100 252,00
manovale 19,20 19,20 10 29,20 132,00 — — 100 232.00

paga inedia 28,19 — 38,19 — — — 250,67
num. indice 100 — — 135,47 — . — — ■ 889,21

. specializ. 56,40 36,40 10 46,40 168,00 __ _ 92 260,09
qualifie. 54,96 34,96 10 44,96 152,00 — '92 244,00
manovale 24,88 24,88 10 54,88 152.00 — — 92 224,00

paga media 32,08 — — 42,08 — — — 242,67
num. indice 100 ' —

/
131,17 — — — 756,45

. specializ. 54,00 54,00 10 44,00 168,00 ._ — ' 100 268,00
qualifie. 32,40 32,40 10 42,40 152,00 — 100 252,00
manovale 25.92 25.92 10 35,92 132.00 — 100 232,00

paga media 30,77 — — 40,77 ¡fi — — — V 250,67
num. indice 100 — TT. 152,50 — — — _/ 814,66

. specializ. 54,08 54,08 10 44,08 158,00 _ _— 100 ■ 258,00
qualifie. 50,88 30,88 10 40,88 142,80 — ‘ — 100 242,80
manovale 24,96 24,96 10 34,96 124,00 — — 100 •224,00

paga media 29,97 — — 39,97 . — ' 4- -- — 241,60
num. indice 100 ' — — 133,37

■ S ’
— — 1. — , 806,14

. specializ. 52,32 32,52 io 42,52 59.94 10 35 90 194,94
qualifie. 28,48 28.48 10 38,48 48.41 10 35 90 183,41
manovale 20,08 20,08 10 50,08 34.15 10 35 90 169,15

paga media ' 26,96 — 36,96 — — — 182,49
num. indice 100 — 137,09 - — — ' — 678,00

(1) L ’in d ice  p e r  il 1945 a p p a re  t r o p p o , b asso ; p e r  N apo li m a n can o , in fa tt i ,  n o tiz ie  c irc a  l u i -  
tim o  a c co rd o  s a la r ia le .
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Segue: INDUSTRIA EDILIZIA

PR OVINCE
C ategorie

1 di 
operai

1940
p a g a '

com pì.

1943 (luglio) 1945 (dicem bre)

salario
p re
s e n 
za

paga
com pì.

salario
pre
sen-
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a paga
com pì.

Venezia . . specializ.

I

54,00 34,00 10 44,00 158,00

-1

100 258,00
qualifie. 31,76 31,76 10 41,76 142,80 — 100 242,80
ìnanovale 25,28 25,28 10 35,28 124,00 — — 100 224,00

paga media 30,35 — — 40,35 — — — — 241,60
num. indice 100 — — ■132,95 — — — . — 796,05

N ovara . . . specializ. 34,08 34,08 10 44,08 158,00 _, 88 246,00
qualifie. 30,40 30,40 10 40,40 142,80 . — — 88 230,80
manovale 23,52 23,52 10 33,52 124,00 — — 88 212,00

paga media 29,33 — — 39,33 — — — — 229,60
num . indice 100 — — 134,00 — — — 782,82

Bolzano . . specializ. 32,96 32,96 10 42,96 158,00 — — 100 258,00
qualifie. - 29,36 29,36 10 39,36 142,80 — 100 242,80
m anovale 28,80 28,80 10 38,80 124,00 — — / 100 224,00

paga media 30,37 — — 40,37 —' — — — 241,60
num. indice 100 — — ' 132,93 —• ' — — — 795,54

Trieste . . . specializ. 38,48 38,48 10 48,48 158,00 __ 90 248,00
(2) qualifie. 36,32 36,32 10 46,32 142,80 — — 90 232,80

manovale 26,72 26,72 10 36,72 124,00 — — 90 214,00

paga inedia 33,84 — — 43.84 :— — — — 231,60
num. indice 100 * — 129,55 — — — — 684,40

Udine . . . specializ. 29,92 29,92 10 39,92 149,60 _ __ 100 249,60
qualifie. 27,36 27,36 10 37,36 135,20 — — 100 235,20
manovale 21,28 21,28 10 54,28 117,60 — —  , 100 217,60

paga media 26,19 — , — 36,19 — — .— — 234,13
num . indice 100 — - — 138,18 — — — — 893,97

. specializ. 31,44 31,44 10 41,44. 158,00 — — 95 253,00
qualifie. — — — — 142,80 95 237,80
manovale 17,76 17,76 10 27,76 124,00 — — 95 219,00

paga media 24,60 — — 34,60 —  —  — — 236,60
num. indice 100 — — 140,65 —  ' —  — — 961,80

(2) T rieste non è com preso n e ll’accordo sa laria le  d el N ord -Ita lia , m a data l'im p o rta n za ! 
della  in d u stria  ed iliz ia  n ella  zona è sta ta  in clu sa  n ei ca lco li con sid eran d o, per il  1945, i sa 
lar i d i V enezia.
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Segue: INDUSTRIA EDILIZIA

PROVINCE
Categorie

d
operai

1940
paga

compì.
\

1943 (luglio) 1945 (dicembre)

salario
pre
sen
ta

paga
compì. salario

pre
sen
za ca

ro
vi

ta

co
nt

in


ge
nz

a paga
compì.

B ari . . . specializ . 27,60
■

27,60 10 37,60 83,00 10 30 157 280,00
' qualifie. 23,92 23,92 10 33,92 67,00 10 30 173 280,00
m anovale 18,40 18,40 io 28,40 61,00 10 30 179 280,00

paga media 23,31 — — 33,31 — — — 280,00
num . indice 100 _ — 143,11 — — — — 1.201,20

V erona . . . specializ. 30,88 30,88 10 40,88 149,60 — —. 100 249,60
qualifie. 26,72 26,72 10 36,72 135,20 — — 100 235,20

■ . ___^ m anovale 19,84 19,84 10 29,84 117,60 — — 100 217,60

paga media 25,81 — — 35,81 — — — — 234,13
num. indice 100 — ■ — 138,74 — ' — — — 907,13

Livorno . . specializ. 36,80 36,80 10 46,80 62,56 10 30 267,70 370,26
qualifie. 29,04 29,04 10 39,04 49,36 10 30 261,60 350,96
m anovale1 24,40 24,40 10 54,40 41,48 10 30 234,60 316,08

paga media 30,08
i — 40,08 — — — — 345,76

num. indice 100 — — 133,24 — 10 — 1.149,46

Bergam o . . specializ. 34,48 34,48 10 44,48 149,60 — —■■ 88 237,60
qualifie. 27,84 27,84 10 37,84 135,20 — 88 223,20
m anovale 19,44 19,44 10 29,44 117,60 — 88 205,60

paga media 27,25 — — 37,25 — —- i — 222,13
num . indice 100 — — . 136,70 — —-

. \ — 815,16

V ercelli . . specializ . 30,88 30,88 10 40,88 158,00 _ _ 85 243,00
qualifie. 27,60 27,60 10 37,60 142,80 — — 85 227,80
m anovale 20,72 20,72 10 30,72 124,00 — — 85 209,00

paga media 26,40 — — 36,40 — — — — 226,60
num . indice 100 — — 137,88 — ■— — — 858,33

B rescia . . specializ. 30,00 30,00 10 40,00 158,00 ----- ; — 100 258,00.
qualifie. 26,96 26,96 10 36,96 142,80 — — 100 242,80
m anovale 20,88 20,88 10 30,88 124,00 — — 100 224,00

paga media 25,95 35,94 — — — _ _ 241,60
num . indice 100 —- ' — 138,49 — — — 931,02
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Paghe giornaliere degli operai, e relativi numeri indici (1940 — 100) 
nei capoluoghi delle pròoincie di maggiore produzione

P R O V IN C E

’ .V

C ateg o rie
di

op era i

1940
p ag a

com pì.

1943 (lug lio ) 1945 (dicem bre)

sa la rio
p re 
sen 
za

p ag a
com pì.

sa la rio
p re 
sen 
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a p a g a
compì.

Milano .
.

specializ. 32,00
.

32,00 10
.

42,00
■

160,00
!

100 260,00
qualifie. 28,50 28,50 10 38,50 143,20 — — 100 243,20
manovale 25,75 25,75 10 35,75 124,80 — ; — 100 224,80

paga media C\3 00 'Ni — — 5 8,75 — — •— 242,67
num. indice 100 — — 134,78 — ■ — — — 844,07

Torino . . specializ. 29,87 29,87 10 59,87 160,00 — --- 90 250,00
qualifie. 27,19 27,19 10 37,19 143,20 . — — 92 255,20
m anovale 24,69 24,69 10 54,69 124,80 — — 92 216,80

. , V paga media 27,25 — — 37,25 ’ — — — — 234,67
num. indice 100 — 13830 — — — — 861,6?

Venezia ; specializ. 28.96 28.96 lp 38.96 150,40 — -- 100 250,40
qualifie. 25,48 25,48 10 35,48 134,80 — — ■ 100 234,80
m anovale 23,57 23.57 10 55,37 117,20 — — 100 217,20

paga media 25,94 — — 35,94 — — — ■ - i 234,13

•
num. indice 100 — — 138,55 — — — 902,58

Savana .- specializ. 52,00 52,00 10 42,00 150,40 — -- 100 250,40
qualifie. 29,52 29,52 10 59,52 134,80 — — 100 234,80
manovale 26.48 26.48 10 56,48. 117,20 —■ — 100 217,20

paga media 29,53 1— — 59,33 — — — — 235,40
num. indice 100 — — 154,09 — — — — 802,00

Roma . . specializ. 57,60 37,60 10 47,60 143,20 10 35 128 316,20
qualifie. 31,20 31,20 10 41,20 119,20 10 35 128 292,00
manovale 27,20 27,20 10 37.20 108,00 10 35 128 281,00

paga media 32,00 — . 42,00 — — — 296,40
num. indice 100 — — 131,25 — — t — 926,25

Genova specializ. 31,18 31,18 10 , 41.18 160,00 — — 100 260,00
qualifie 28,56 28,56 10 38,56 143,20 — — 100 243,20
manovale 2601 26.01 10 36,01 124,80 — — 100 224,80

paga media 28,58 • — — 58,58 — * — — 1— 242,47
num. indice 10C _ — 154,99 — — — — 848,39

Napoli (1) specializ. 26,45 26,45 10 56,45 — — — —’ 500.00
qualifie. 23,94 23,94 10 33,94 — — — 280,00
manovale 21,78 21,78 1 0 31,78 — — — — 250,00

paga media 24,06 — — 34,06 — — — '— 276,67
num. indice 100 — — 141,56 — ■ — — — i 1.149,92

(1) N on si conoscono  g li e lem en ti d e lla  pag a , m a so lta n to  la  p a g a  com p less iv a .



Segue: INDUSTRIA CHIMICA

PROVINCE
C ategorie

di
operai

1940
paga

com pì.

1943 (luglio) 1945 dicem bre)

salario
pre
sen
za

paga
com p ì. salario

p re
sen 
za

Ctt
*>O
u co

nt
in


ge

nz
a paga

com pì.

Firenze . .
:

specializ. 27,54
\

' 27,54 10 37,54 46,81 10 30 160 246,81
qualifie. 24,41 24,41 10 34,41 43,96 10 30 160 243,96
manovale 22,08 22,08 10 32,08 39,74 10 30 160 239,74

paga media 24,68 — — 34,68 — ' — -— — 243,50
num. indice 106 — _ _ 140,52 — — — — 986,63

Livorno . . specializ. 28,32 28,32 10 38,32 62,00 10 30 115 217,00
qualifie. 26,00 26,00 10 36,00 57,00 10 30 115 212,00
manovale 23,76 23,76 10 33,76 40,00 10 30 115 195,00

paga media 26,03 — 36,03 — ■ — — ■ :-- 208,00
num. indice 100 — — 138,42 — - - — 799,08

Terni . . . specializ. 24,34 24,34 10 34,34 148,00 10 30 100 288,00
- qualifie. 22,14 22,14 10 32,14 130,00 10 30 100 270,00

' * m anovale 20,15 20,15 10 30,15 111,00 10 30 100 251,00
paga media 22,21 — — 32,31 — — — — 269,67
num. indice 100 — — 145,02 — — . _ _ 1.214,18

Varese . . < specializ. 29,20 29,20 10 39,20 150,40 — — 95 245,40
qualifie. 26,40 26,40 10 36,40 134,80 — — 95 229,80
m anovale 24,00 24,00 10 34,00 117,20 — — 95 212,20

paga media 26,53 — — 36,53 — — — —- 229,13
num. indice« 100 — — 137,69

i — — — 863,66

Trieste (2) specializ. 31,20 31,20 10 41,20 150,40 — 100 250,10
qualifie. 27,20 27,20 10 37,20 134,80 — — 100 234,80
manovale 24,80 24,80 10 34,80 117,20 — — 100 217,20

l■>aga m ed id 27,73 — — 37,73 — — *— — 234,13
num\ indice 100 . — — 136,06 — ’ ■ — — — . 844,32

Bologna . . specializ. 28,96 28,96 10 38,96 150,40 .— — 100 250,40
qualifie. 26,40 26,40 10 36,40 134,80 — — 100 234,80
manovale 24,00 24,00 10 34,00 117,20 _ 100 217,20

paga media 26,45 — — 36,45 ■ —- ,  — — — 234,13
num . indice 100 — — 137,81 , — — — 885,13

Novara . . specializ. 27,84 27,84 10 37,84 142,40 — — 88 230,40
qualifie. 25,60 25,60 10 35,60 129,60 - - — 88 217,60
manovale 21,44 21,44 10 ,31,44 112,00 — 88 200,00

paga media 24,96. — 34,96 — — ■ — — 216,00
num. indice 100 — -, — 140,06 — — — . — 865,38

(2) N e ll’accordo d el d icem bre 1945 per i sa lari d el N ord I ta lia , non è  sta ta  com presa T rieste; 
data  però l'im p ortan za in questa  c ittà  d e ll’in d u stria  ch im ica  non è stata  esc lu sa  dai ca lco li 
ed è sta to  a p p lica to  il  sa lario  u gu ale  a q uello  d i V enezia.
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Segue: INDUSTRIA CHIMICA

C ateg o rie
d i

o p e ra i

1940
p ag a

com pì.

1943 (luglio) 1945 (d icem bre)

P R O V IN C E
sala rio

p re 
sen 
za

p a g a
com pì. sa la rio

p r e 
s e n 
za

a
*>oì-
V co

nt
in


ge

nz
a p ag a

com pì.

Frosinone .

Padova

Alessandria

Brescia

Modena

Bergamo

Pisa

' . /  1 
. specializ.

1

21,92 21,92

1 . 

10

1 1 

31,92

\

38,00 10

!

30 IN

1

206,00
qualifie. 19,68 19,68 10 29,68 33,00 10 30 128 201,00'
manovale 16,48 16,48 10 26,48 28,00 10 30 128 196,00

paga media 19,36 .— — 29,36 — — — — 201,00
num. indice 100 — — 151,65 — — — — 1.038,22

. specializ. 28,95 28,95 10 38,95 150,40 __ __ 100 250,40
qualifie. 25,48 25,48 10 35,48 134,80 — — 100 234,80
manovale 21,81 21,81 10 31,81 117,20 — — 100 217,20

paga media 2 5,41 — — 35,41 — —. — — ■ 234,13
num. indice 100 — — 139,35 , — — — — 921,41

. specializ. 28,54 28,54 10 38,54 150,40 __ _ 75 225,40
qualifie. 27,29 27,29 10 37,29 134,80 — — 75 209,80
manovale 24,78 24,78 10 34,78 117,20 — — 75 192,20

paga media 27,8? — — 36,87 — . — — — 209,13
num. indice 100 — — 137,22 — — — — 778,30

. specializ. 52,00 32,00 10 42,00 150,40 . ._ _ 100 250,40
qualifie. 27,60 27,60 10 37,60 134,80 — ■ — 100 234,80
manovale 25,04 25,04 10 35,04 117,20 , — — 100 217,20

paga media 28,21 — — 38,21 . % — — 234,13
num. indice 100 — — 135,45 ' —’ — — — 829,95

. specializ. 53,20 33,20 10 43,20 142,40 — — 92 234,40
qualifie. 26,00 26,00 10 36,00 129,60 — — 92 221,60
manovale 20,80 20,80 10 30,80 112,00 — — 92 204,00

paga media 26,6? —  , _ 36,67 — — — 220,00
num . indice 100 , — — 137,50 — 7— — — 824,90

. specializ. 28,80 28,80 10 38,80 142,40 _ _ 88 230,40
qualifie. 26,00 26,00 10 36,00 129,60 — 88 217,60
manovale 23,20 23,20 10 33,20 112,00 — — 88 200,00

paga media 26,00 ■ — — 36,00 — — — ' — 216,00
num. indice 100

à

— 138,46 — — — ' — 830,7?

. specializ. 30,40 30,40 10 40,40 51,68 10 30 203 294,68
qualifie. 26,40 26,40 10 36,40 44,80 10 30 203 287,80
m anovale 24,80 24,80 10 54,80 42,16 10 30 203 285,16

paga media 27,20 — — 37,20 — — — ■ — 289,21
num . indice 100 —  . — 136,76 ' — — 1.063,71
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Paghe giornaliere degli operai, e relativi num eri indici (1940 ”= 100) 
nei capoluoghi delle prooincie*di maggiore produzione

I N D U S T R I A  D E L  L E G N O

/■

PROVINCE,
Categorie

di
operai

1940
paga

compì.

1943 (luglio) 1945 (dicembre)

salario
pre
sen
za

paga
compì. salario

pre
sen
za

¡c
ar

ov
ita

co
nt

in


ge
nz

a paga
compì.

'
M ilano . .

1
specializ.

*
32,24

1
32,24

.
10 42,24 168,00

■ ...
100

'

268,00
qualifie. 27,36 27,36 10 57,56 152,00 — — 100 252,00
m anovale 22,88 22,80 10 32,88 152,00 — — 100 232,00

paga media 27,49 — — 37,49 ' — — — — 250,67
num. indice 100 — — 136,38 — — — — 911,86

T orino  . . . specializ. 32,32 32,24 10 42,24 168,00 ,— — 92 260,00
■j. qualifie. 28,24 28,24 10 38,24 152,00 — ' — 92 244,00

m anovale 22,88 22,88 10 32,88 132,00 — — 92 224,00

1yaga media 27,81 — — 37,79 — — — — , 242,67
num. indice 100 — — 135,89 — — 872,60

G enova . . specializ. 54,00 34,00 10 44,00 168,00 — — 100 268,00
qualifie. 30,96 30,96 10 40,96 152,00 _ — 100 252.00
m anovale 21,12 21,12 10 31,12 132,00 — — 100 232,00

paga media 28,69 ■ — — - 38.69 — r— — — 250,67
num. indice 100 . — ' — 134,86 k" — , --- —: -— 873,72

Com o (1) . . specializ. 28,16 28,16 10 38,16 158,00 --- --- 95 253,00
qualifie. 23,68 23,68 10 33,68 142,00 — — 95 237,00
m anovale 21,68 21,68 10 31,68 124,00 — — 95 219,00

paga media 24,51 — 34,51 -, — ■ — — -A- 236,60
num. indice 100 — — 140,81 — --- — — 964,91

V arese . . . specializ. 27,20 27,20 10 37,20 158,00 -- 95 253,00
qualifie. 23,68 23,68 10 33,68 142,80 — — 95 237,80
m anovale 16,80 16,80 10 26j,80 124,00 — — 95 219,00

paga media 22,56 — 10 32,56 — —- — — 236,60
num. indice 100 — — 144,33 — — --- — 1.048,76

U dine . . . specializ. 34,80 34,80 10 44,80 149,60 --- --- 100 249,60
qualifie. 30,40 30,40 10 40,40 135,20 — — 100 235,20
m anovale 22,08 22,08 10 32,08 117,60 — — 100 217,60

paga media 29,09 ' — — 39,09 — ■ — — — 234,13
num. indice 100 — — 134,38 — -- -- — 804,85

F irenze  . . specializ. 22,72 22,72 10 32,72 38,62 10 30 160 238,62
qualifie. 20,48 20,48 10 30,48 34,81 10 30 160 234,81
m anovale  15,44 15,44 10 25,44 26,22 10 30 160 226,22

paga media 19,55 — — 29,55 — ' ~r ' — — 253.22
num . indice 100 — 151,15 — — — — 1.192,94

O l N on  essen d o  s ta to  p o ss ib ile  re p e r i r e  l ’a c co rd o  p e r  la  co n tin g en za , a C om o la  con tingenza  
è s ta ta  f a t t a  u g u a le  a  q u e l la  d i  V arese .
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Segue: INDUSTRIA DEL LEGNO

PROVINCE
C ategorie

di
operai

1°40
paga

com pì.

1945 (lu g lio ) 1945 (dicembre)

salario
p re
sen 
za

paga
com pì.

salario
pre
sen
za

«J
‘ ’> ' O u ci CJ co

n
ti

n


ge
nz

a 
I

p aga
com p ì.

Napoli (2) . . specializ.
.
26,32 26,32 10 36,32

;
300,00

qualifie. 22,08 22,08 10 32,08 — — — — 280,00
manovale 16,72 16,72 10 26,72 — — _ — 250,00

paga media 21,70 .— — 51,70 — — 269,33
num. indice 100 — — 146,08 ■ — —: — — 1.241,15

Brescia . . specializ. 26,24 26,24 10 36,24 158,00 — — 100 258,00
qualifie. 21,44 21,44 10 31,44 142,80 — — 100 242,80
m anovale 16,72 16,72 10 26,72 124,00 — 100 224,00

paga media 21,47 — . — 51,47 — — — '— 241,60
num. indice 100 —

\
146,58 — — — — 1.12529

Crem ona . . specializ. 24,08 24,08 10 34,08 149,60 — — 85 234,60
qualifie. 22,00 22,00 10 32,00 135,20 — 85 220,20
manovale 19,92 19,92 10 29,92 117,60 — — 85 202,00

paga media 22,00 ' — — 52,00 — — — — 218,95
num. indice 100 — — 145,45 — — — — 995,14

Treviso specializ. 29,60 29,60 10 39,60 149,60 .— — ■ 100 249,60
qualifie. 25,60 25,60 10 35,60 135,20 — — 100 235,20
manovale 19,92 19,92 10 29,92 117,60 — — , 100 217,60

paga media 25,04 — — 55,04 — — — — 15924
num. indice 100 . — - — 159,94 — — — 254,15

Venezia . . specializ. 34,80 34,80 10 44,80 158,00 — ■ — 100 258,00
* qualifie. 30,40 30,40 10 40,40 142,80 — 100 242,80

manovale 22,08 22,08 10 32,08 124,00 — — 100 224,00
yaga media 29,09 — , — 39,09 — — — — 2 41,60
num. indice 100 ' — — 154,58 — — — — 850,55

Bologna . . specializ. 29,12 29,12 10 39,12 158,00 .-A- — 100 258,00
qualifie. 25,60 25,60 10 35,60 142,80 — 100 242,80
manovale 19,76 19,76 10 29,76 124,00 — — 100 224,00

paga media 24,85 —  . — 54,85 — — 241,60
num. indice 100 — 140,27 — — — 975,02

Roma . . . specializ. 37,20 37,20 10 47,20 125,77 10 35 128 298,77
qualifie. 34,20 34,20 10 44,20 117,66 10 35 128 290,66
manovale 30,40 30,40 10 40,40 102,78 10 35 128 275,78

paga media 55,95 — — 45,95 __ — — 288,40
num. indice 100 - - — 129,47 — — — — 849,99

Alessandria . specializ. 30,56 30,56 10 40,56 158,00 — 100 258,00
qualifie. 25,68 25,68 10 35,68 142,80 — — 100 242,80
manovale 20,16 20,16 10 30,16 124,00 — — 100 224,00

paga media 25,47 ' - — 3 5,47 — — — ■ 2 41,60
num. indice 100 — 15926 — _ — — 94827

(2) Non si conosce l'ammontare de) salario e delle indennità, ma soltanto l'ammontare delle 
paghe complessive.

36



Segue: INDUSTRIA DEL LEGNO

PROVINCE
C ategorie

di
operai

1940
paga

com p ì.

1943 (luglio) 194S (dicem bre)

salario
p re
sen
za

paga
com p ì.

salario
p re
sen 
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a p aga
com pì.

Novara . . specializ. 28,72 28,72 10 38,72 158,00
1 1

100 258,00
qualifie. 25,60 25,60 10 * 35,60 142,80 — — 100 242,80
m anovale 19,76 19,76 10 29,76 124,00 — — 100 224,00

paga media ,24,69 — . ■— 34,69 — -— — — ’ 241,60
num. indice 100 . — — 140,50 — - - — — 978,53

Pavia . . . specializ. 28,64 28,64 10 38,64 149,60 — -.— 95 244,60
qualifie. 25,12 25,12 10 35,12 135,20 — — 95 230,20
m anovale 18,80 18,80 10 28,80 117,60 — — 95 213,20

paga media 24,19 — _ 34,19 — — — — 229,33
num. indice 100 — . — 141,34 — — _ — 948,04

Trento . specializ. 29,60 29,60 10 39,60 149,60 — . — 100 249,60
qualifie. 25,20 25,20 10 35,20 . 135,20 — — 100 235,20
m anovale 21,20 21,20 10 31,20 117,60 — — 100 217,60

paga media 25,33 — — 35,33 — — —• — 234,13
num . indice 100 • — — 139,48 — ' — — — 924,32

Belluno . . specializ. 26,80 26,80 10 36,80 149,60 ■-— — 100 • 249,60
qualifie. 22,40 22,40 10 32,40 135,20 — — ’ 100 235,20
m anovale 18,40 18,40 10 28,40 117,60 — — 100 217,60

paga media 22,53 — — 32,55 — — — — 234,13
num . indice 100 — — 144,39 — —- •— — 1.039,19

Padova specializ. 28,80 28,80 10 38,80 158,00 — .— 100 258,00
qualifie. 23,84 23,84 10 33,84 142,80 — —■ 100 242,80
m anovale 20,64 20,64 10 30,64 124,00 — —- 100 224,00

paga media 24,43 .— ■ — 34,43 — ----- — — 241,60
num. indice 100 ■ — — 140,93 — — — — 988,95

Verona . . specializ. 28,16 28,16 10 38,16 149,60 — __ 100 249,60
qualifie. 23,68 23,b8 10 33,68 135,20 ■— ■— 100 235,20
manovale 16,80 16,80 10 26,80 117,60 — 100 217,60

paga media 22,88 _ — 32,88 — — — — 234,13
num. indice 100 *— — 143,71 — — — — 1.023,30

Trieste (3) specializ. 37,64 37,64 10 47,64 158,00 — -— 100 258,00
qualifie. 32,56 32,56 10 42,56 142,80 — — 100 242,80
m anovale 22,72 22,72 10 32,72 124,00 — __ 100 224,00

paga media 30,97 — _ 40,97 i — ' — — 241,60
num. indice 100 — — 132,29 — — — 780,11

Pisa . . . . specializ. 27,20 27,20 10 37,20 49,01 10 30 216 305,00
qualifie. 24,96 24,96 10 54,96 44,92 10 30 216 301,00
m anovale 22,88 22,88 10 32,88 41,18 10 30 216 297,00

paga media 25,01 ■ — — 35,01 — — ■ — — 301,00
num. indice 100 _ _ 139,98 — — — — 1.203,52

(3) T rieste non è com presa n e ll’accord o sa laria le  d el nord, m a d ata l ’im portanza d i questa  
città  n ei riguard i d e ll’in d u str ia  d el legno , è stata  con sid erata  la  con tin gen za  d i V enezia .
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Paghe giornaliere degli operai, e relativi num eri indici (1940 *= 100) 
nei capoluoghi delle provincie di maggiore produzione

IN D  U S T R I A  M E C C A N I C A

PROVINCE
Categorie

/di
operai

1940
paga

compì.

1943 (luglio) 1945 (dicembre)

salario
pre
sen
za

paga
compì. salario

pre
sen
za ca

ro
vi

ta

co
nt

in


ge
nz

a paga
compi.

Milano . . . specializ. 35,60 35,60 10 45 ,bO 168,00 100 268,00
qualifie. 28,48 28,48 10 38,48 152,00 — — 100 252,00
m anovale 23,20 23,20 10 33,20 132,00 — — 100 232,00

paga media 29,09 — — 39,09 — — — — 250,67
num. indice 100

» — — 134,38 't- ! — —- —1 861,70

Torino . . . specializ. 36,80 36,80 10 46,80 168,00 _■ _ 92 260,00
qualifie. 29,04 29,04 10 39,04 152,00 — — 92 244,00
manovale 23,52 23,52 10 33,52 152.00 — — 92 224,00

1•jaga media 29,79 ' —- — 39,79 — — — — 242,67
num. indice 100 — . — 133,57 — — — 814,60

Genova . . specializ. ' 35,44 35,44 10 45,44 168,00 _ _ 100 268,00
qualifie. 27,92 27,92 10 37,92 152,00 — — 100 252,00
manovale 23,28 23,28 10 33,28 132,00 —• — 100 232,00

paga media 28,88 — ■ ;-- 38,88 — — — — 250,67
num . indice 100 — — 134,63 — — — ■— 867,97

Brescia . . specializ. 34,16 34,16 10 44,16 158,00 ._ __ 100 258,00
qualifie. 27,92 27,92 10 37,92 142,80 — — o o 242,80
manovale 21,04 21,04 10 31,04 124,00 — — 100 224,00

1laga media « 27,70 — — 37,70 — — — ■ — 241,60
num. indice 100 — 10 136,09 — — — — 871,90

Napoli . . . specializ. 32,00 32,00 10 42,00 184,96 10 35 90 319,96
qualifie. 22,84 22,84 10 32,84 160,00 10 35 90 295,00
m anovale 19,12 19,12 10 29,12 114,96 10 35 90 249,96

paga media 24,65 —- ■ — 34,65 — — — —. 288,31
v num. indice 100 — — 140,57 — — — — 1.169,61

Varese . . specializ. 29,68 29,68 10 "39,68 158,00 _ 95 253,00
qualifie. 24,24 24,24 10 •* 34,24 142,80 — — 95 237,80
m anovale 18,10 18,10 10 28,10 124,00 — — 95 219,00

paga media 26,02 — —. 36,02 . —\ — — — 236,60
num. indice 100 — — 138,43 • — - — — — 909,30

38



Segue: INDUSTRIA MECCANICA

P R O V IN C E
C ateg o rie

di
o p e ra i

1940
p ag a

com pì.

1943 (luglio) 1945 (dicem bre),

sa la rio
p re 
sen 
za

p ag a
com pì.

sa la rio
p re 
sen 
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a p a g a
com pì.

Trieste (1) specializ. 35,44 35,44 10 45,44 148,00 90/ 248,00
qualifie. 27,92 27,92 10 37,92 142,80 — -  ' 90 232,80
manovale 23,28 23,28 10 33,28 124,00 — — 90 214,00

paga media 28,88 — — 38,88 — .— — — 231,60
num. indice 100 — — 134,63 — — " , 801,94

Roma . . . specializ. 3632 36,32 10 46,32 158,40 18 35 128 339,40
qualifie. 27,60 27,60 10 37,60 136,80 18 35 128 317,80
m anovale 23,28 23,28 10 33,28 100,80 18 35 128 281,80

paga media 29,07 — — 39,07 — — — — 313,00
num. indice 100 — — 134,40 — — — — 1.076,71

Bologna . . specializ. 33,68 33,68 10 43,68 158,00 — — 100 258,00
qualifie. 25,28 25,28 10 35,28 142,80 — — 100 242,80
manovale 20,96 20,96 10 30,96 124,00 — — 100 224,00

paga media 26,64 —  • — 36,64 — — — — 241,60
J num. indice 100 — — 137,54 — — — — , 906,91

Firenze . . . specializ. 33,68 33,68 10 43,68 57,25 10 30 160 257,25
qualifie. 25,68- 25,68 10 35,68 43,65 10 30 160 243,65
manovale 20,96 20,96 10 30,96 35,63 10 30 160 235,63

paga media 26,77 — — 36,77 — U— ’ — -— 245,51
num. indice 100 — — 137,36 — — — — 917,11

La Spezia . . specializ. 35,28 35,28 10 45,28 158,00 — 100 258,00
qualifie. 28,00 28,00 10 38,00 142,80 — — 100 242,80
manovale 23,00 23,00 10 33,00 124,00 — — 100 224,00

paga media 28,76 '* — — 38,76 — ’ — — — 241,60
num. indice 100 — — 133,84 — — — — 834,25

Como (2) . . specializ. 34,16 34,16 10 44,16 158,00 — — 95 253,00
qualifie. 27,92 27,92 10 37,92 142,80 — — 95 237,80
manovale 21,04 21,04 10 31,04 124,00 — — 95 219,00

paga media 27,70 — — 37.70 — — — • —■ 236,60
num. indice 100 — - 136,09 —, — — -T- 854,15

N ovara . . . specializ. 34,56 34,56 10 44,56 158,00 __ — 88 246,00
V qualifie. 26,72 26,72 10 36,72 142,80 — — 88 230,80

manovale 20,72 20,72 ‘10 30;72 124,00 — — 88 212,60
paga media 27,33 — — 37,33 — — — — 229,80
num . indice 100 — — 136,59 — — — — 840,83

4V V ed i n o ta  a  p a g . 27.
(2) Non è stato possibile reperire l ’accordo per la contingenza; perciò è stata riportata 

una quota uguale a quella di Varese.
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Segue: INDUSTRIA MECCANICA

PROVINCE
Categorie

di
operai

.JL.................

1940
paga

compì.

1943 (luglio) 1945 (dicembre)

salario
pre-
sen-
za

paga
compì. salario

pre
sen
za ca

ro
vi

ta

co
nt

in


ge
nz

a paga
compì.

T a ran te  . . specializ. 3496 34,96 10 44,96 74,04 10 30 170 284,04
qualifie. 2432 24,32 10 34,32 61,04 10 30 170 271,04
m anovale 20,24 20,24 10 30,24 52,00 10 30 170 262,00

paga media 26,51 ■ — 36,51 —: — - — . 272,35
num. indice 100 — — 137,72 ' — — — 1.027,35

P av ia  . . . specializ. 34,16 34,16 10 44,16 149,60 _ __ 93 242,60
qualifie. 26,88 26,88 10 36,88 135,20 ■ — ■ — 93 228,20
m anovale 21,04 21,04 10 31,04 117,60 — : 93 210,60

paga media 27,36 — . — 37,36 — 1 — ---- — 227,13
num. indice 100 — 136,57 — — — 830,15

B ergam o . . specializ. 33,52 33,52 10 43,52 149,60 __ .Ì_ 88 237,60
qualifie. 27,20 27,20 10 37,20 135,20 - - — 88 223,20
m anovale 21,04 21,04 10 31,04 117,60 — — 88 205,60

paga media 27,25 — — 37,25 — — — — 222,12
num . indice* 100 — — 136,70 — — — ' — 815,16

V erona . „ . specializ. 28,64 28,64 10 38,64 149,60 _ __ 100 249,60
qualifie. 24,56 24,56 10 54,56 135,20 — 100 235,20
m anovale 18,80 18,80 10 28,80 117,60 — — 100 217,60

paga media 24,00 — — ' 34,00 — — — — 234,13
num. indice 100 — ■ — 141,67 — — 975,54

Savona . . . specializ. 34,48 34,48 10 44,48 158,00 __ _ 100 258,00
qualifie. ,27,36 27,36 10 37,36 142,80 — — 100 242,80
m anovale 22,80 22,80 10' 32,80 124,00 — — 100 224,00

paga media 22,21 — . 38,21 — ■ _ -— _ 241,60
N num. indice 100 — ■__. 135,45 — — 856,43

Vicenza . . specializ. 34,24 34,24 10 44,24 149,60 __ __ 100 249,60
qualifie. 25,28 25,28 10 35,28 135,20 — —• 100 235,20
m anovale 17,60 17,60 io 27,60 117,60 — — 100 217,60

paga media 25,71 — — 35,71 — — —  ' — 234,13
num. indice 100 — — 138,90 — — — . —! 910,66

V enezia . . specializ. 35,44 35,44 10 45,44 158,00 __ __ 100 258,00
qualifie. 26,24 26,24 10 36,24 142,80 — — 100 242,80
m anovale 21,20 21,20 10 31,20 124,00 — — 100 224,00

paga media 27,63 — — 37,63 — — — — 241,60
num. indice 100 — 139,19 ’ — — — — 874,41



Paghe giornaliere degli operai, e relativi num eri indici ( 1940 — 100) 
nei capoluoghi delle provinbie di maggiore produzione

I N D U S T R I E  T E S S I L I

PROVINCE
C ategorie

di
operai

1940
paga

com pì.

1943 (lu glio) 1945 (dicem bre)

salario

/

pre
sen
za

paga
com pì.

salario
pre
sen
za

ca
ro

vi
ta

co
nt

in


ge
nz

a paga
com pi.

. 1 1

T cattura seta c

i i 

filatura bozzoli
%

Treviso . . . specializ. 38,50 38,50 10 48,50 144,00 ' — _ 100 244,00
qualifie. 26,77 26,77 10 36,77 128,00 — — 100 228,00
manovale 21,47 21,47 10 31,47 112,00 - - — 100 212,00

paga media 28,91 —. 38,91 —: _ — ■ — 228,00
num. indice 100 — — 134,60 — ~ — ■ — 788,70

Vicenza . . specializ. 27,74 27,74 10 37,74 144,00 _ ___ 100 244,00
qualifie. 26,16 26,16 10 36,16 128,00 — — 100 228,00
m anovale 18,94 18,94 10

«t *'■
28,94 112,00 — 100 212,00

paga media 24,28 —
w ■

34,28 — — — — 228,00
num. indice 100 — — 141,20 — — —  ; — 939,00

Bergamo . . specializ. 28,50 28,50 10 38,50 144,00 _ _
X  8 8

252,00
qualifie. 26,00 26,00 10 36,00 128,00 — — 88 216,00
manovale 23,20 23,20 10 33,20 112,00 — — 88

#
200,00

paga media 25,90 - T - — 3 5,90 — — ■— 216,00
num. indice too — — 138,60 -w- — . _ 834,00

Brescia . . . specializ. 27,00 27,00 10 37,00 144,00 _ _ 100 244,00
qualifie. 25,50 25,50 10 35,50 128,00 —: — 100 228,00
manovale 21,40 21,40 10 31,40 112,00 — — 100 212,00

paga media 24,63 — —; 34,63 — -- — 228,00
num. indice 100 _ — — 140,60 — — — . 925,70

Milano . . . specializ. 29,80 29,80 10 39,80 144,00 1 _ 100 244,00
qualifie. 27,19 27,19 10 37,19 128,00 -L — - 100 228,00
m anovale 19,57 19,57 10 29,57 112,00 — 100 212,00

paga media 25,52 — — 35,52 — ' — — — 228,90
num. indice 100 — ■ — 139,20 - — ’ — —; — 893,40

Crem ona . . specializ. 31,60 31,60 10 41,60 144,00 __ _ 85 229,00
qualifie. 27,60 27,60 10 37,60 .128,00 — 85 213,00
manovale 23,20 23,20 10 33,20 112,00 — — 85 197,00

paga media *27,47 — — 37,47 — .— — — - 213 fiO
num. indice 100 " — — 136,40 — " — — — • 775,40
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Segue: INDUSTRIE TESSILI

P R O V IN C E
C ateg o rie

di
o p e ra i

1940
p ag a

com pì.

1943 (luglio) 945 (dicem bre)

sa la rio
p re 
sen 
za

p ag a
com pì.

1
sa la rio

p re 
sen 
za ca

ro
vi

ta

co
nt

in


ge
nz

a

p a g a
com pì.

Como . . . speeializ. 24,00
'

24,00 10 34,00 144,00
'

95
'

239,00
qualifie. 23,66 23,66 10 33,66 128,00 — ■ — 95 223,00
manovale ¿8,07 18,07 10 28,07 112,00 — — 95 207,00

paga mèdia 21,91 , — — 31,91 — — — — 223,00
num. indice 100 — — 145,60 — — — 1.017,60

Cuneo . . . speeializ. 22,75 22,75 10 32,75 144,00 — — 82 226,00
qualifie. 20,75 20,75 10 30,75 128,00 ' — — 82 210,00
manovale 16,50 16,50 10 26,50 112,00 — — 82 194,00

paga media 20,00 — — 30,00 — — —- 207,00
num. indice 100 — —1 150,00 — — — — 1.035,00

Verona . . . speeializ. 23,34 23,34 10 35,34 144,00 — — 100 244,00
qualifie. 23,16 23,16 10 33,16 128,00 — — 100 228,00
manovale 15,71 15,71 ,10 25,71 112,00 — — 100 212,00

paga media 20,74 — — 30,74 — — — — 228,00
num. indice 100 —- — 148,20 — — — — 1.099,30

Tessitura seta

Como . . . speeializ. 32,16 32,16 10 42,16 144,00 ' — — 95 239,00
qualifie. 27,76 27,76 10 37,76 128,00 — — 95 223,00
manovale 22,64 22,64 10 32,64 112,00 — 95 207,00

paga media 27,53 — — 37,53 — — — — 223,00
num. indice 100 — 136,00 — — — — 810,00

Milano . . . speeializ. 32,61 32,61 10 42,61 144,00 — — 100 244,00
qualifie. 28,16 28,16 10 38,16 128,00 — — 100 228,00
manovale 24,32 24,32 10 34,32 112,00 — ■ — 100 212,00

93ga media 28,36 — — 38,36 ' — — — —  ' 228,00
num. indice 100 — — 135,30 — — — 803,90

Varese . . . speeializ. 32,61 32,61 10 42,61 144,00 __ __ 95 239,00
qualifie. 28,40 28,40 10 38,40 128,00 — — 95 223,00
manovale 24,32 24,32 10 34,32 112,00 — — 95 207,00

paga media 28,44 — — 38,44 — — — — 223,00
num. indice 100 — — 135,20 — — — 784,10

Torino . . . speeializ. 34,30 34,30 10 44,30 144,00 ----- —  ■ 92 236,00
qualifie. 30,40 30,40 10 40,40 128,00 — — . 92 220,00
manovale 26,32 26,32 10 36,32 112,00 — — 92 204,00

paga media 30,34 — —  . 40,34 — 1 — . — , — 220,00
num. indice 100 — — 133,00 — — — — 725,10
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Segue: INDUSTRIE TESSILI

P R O V IN C E
C ateg o rie

di
o p e ra i

1940
p a g a

com pì.

1945 (lug lio ) 1945 (d icem bre)

sa la rio
p r e 
sen 
za

p a g a
co m p ì.

sa la rio
p re 
sen 
za

ca
ro

vi
ta

1 1 c
on

ti
n

ge
nz

a

p a g a
com pì.

.

1

. fi 

Maglific

'

j  ■

; ;;

Várese . . . specializ. — — — — — — — — —
qualifie. 27,92 27,92 10 37,92 128,00 ' — •— 95 223,00
m anovale 20,24 20,24 10 30,24 112,00 — — 95 207,00

paga media * 24,08 — — 34,08 — — —- > .— 215,00
num. indice 100 — — 141,90 — ’ — — — 892,90

Torino . . . specializ. __ _,
; \

qualifie. 26,97 26,97 10 56,97 128,00 — — 92 220,00
manovale 21,85 21,85 10 31,85 112,00 — — 92 204,00

paga media 24,41 — — 34,41 — — .— — 212,00
num. indice 100 —

1.
141,00 — — — — 868,50

Treviso . . . specializ. _ _ __ _ _ _ _
qualifie. 26,00 26,00 10 36,00 128,00 — —• 100 228,00
m anovale 18,40 .18,40 10 28,40 112,00 — — 100 ' 212,00

paga media 22,20 ~T — 32,20 — — — — 220,00
num. indice 100 — ' — 145,00 — — — — 991,00

Vercelli . . . specializ. 25,07 25,07 10 35,07 144,00 __ __ 85 229,00
qualifie. 23,75 23,75 10 33,75 128,00 — — 85 213,00
manovale 19,21 19,21 10 29,21 112,00 — — 85 197,00

paga media 22,68 ; — — 32,68 — ‘— — — 213,00
num. indice 100 — 144,10 ’ — — — — 939,20

Genova . . . specializ. 29,86 29,86 l i ! 39,86 144,00 __ __ 100 244,00
qualifie. 28,46 28,46 10 38,46 128,00 ■ — ,— 100 228,00
manovale 212,00

paga media 29,16 — — 39,16 — — — — 236,00
num. indice 100 ■ — — 134,30 —  , — — — 781,90

í

S
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Stipendi lordi mensili degli impiegati dell’industria meccanica
e relativi numeri indici ( 1940 =  100)

i
1940 1943 (luglio) 1945 (dicem bre)

CAPO LU O G H I 
e categor ie  d ’im piegati pendio

sti-
sti

pendio

p re
sen
za

Totale sti
pendio

pre-
sen-

' za
caro
v ita

con tin 
genza

T otale

1 1

M i l a n o ,  T o r i n o ,  G e n o v a .  

Im piegati di concetto . 1.555 1.355

.

450 1.805 6.000

. .

2.500 8.500

Im piegati d’ordine: 
C ategoria A . 949 949 450 1.399 4.400 2.500 6.900
Categoria B . . . 759 759 450 1.209 4.400 — — 2.500 6.900

V
7.432Stipendio medio . 1.021 1.471 —■ — —

Numero indice . . 100 — — 144 — — — 728

R o m a .

im piegati di concetto . 1.355 1.355 450 1.805 5.000 450 1.050 3.840 10.340

Im piegati d’ordine:
Categoria A . . . 949 949 450 1.399 4.200 450 1.050 3.840 9.450
Categoria B . . . 759 759 450 1.209 5.400 450 1.050 3.840 8.740

Stipendio medio . . 1.021 ---- ; _ 1.471 —- — . — .. — 9.510
Numero indice . . 100 — •—• 144 — — — “ 934

F i r e n z e .

Im piegati di concetto . 1.260 1.260 450 1.710 2.398 425 900 3.800 7.523

Im piegati d ’ordine:
Categoria A . . . 845 845 450 1.295 1.638 425 900 3.800 6.763
Categoria B . . . 713 713 450 1.163 1.381 425 900 3.800 6.506

Stipendio medio . . 939 - _ _ — 1.389 — * - ■ — — 6.931
Numero indice . . 100 *

—- 148 — — — — 738

N a p o l i .

Im piegati di concetto . 1.316 1.316 450

• i

1.766

* ■ - 

6.875 .375 1.050 2.700 11.000

Im piegati d ’ordine:
Categoria A . . . 897 897 450 1.347 4.575 375 1.050 2.700 8.700
Categoria B . 725 725 450 1.175 3.875 375 1.050 2.700 8.000

Stipendio medio . . 979 — — 1.429 — — " — — 9.233
Numero indice . . « 100 _ _ ___ 145 ___ ■_ _ —  ■ 943
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Stipendi lordi mensili degli im piegati dello Stato
e relativi numeri indici (1940 =  100)

CATEGORIE DI IMPIEGATI

1940
sti

pendio

(1)

1943 (luglio) 1945 (dicem bre)

sti
pendio

0 ) in
de

nn
.

of
fe

se
be

ll
ic

he

T ota le
sti

pendio
caro
vita T otale

1

Categoria A  - Grado 11°

i

Località con oltre 800.000 ab itan ti . 1.629 1.629 522 2.151 4.375 6.000 10.375
Località con almeno 500.000 ab itan ti 1.629 1.629 522 2.151 4.375, 4.800 9.175
Località con almeno 50.000 a b i ta n t i . 1.629 1.629 522 2.151 4.375 4.300 8.675

Stipendio m e d i o ......................... 1.629 — — 2.151 — ' — 9.406
Numero in d ic e .............................. 100 ' — e- 132 — — 577

Categoria C - Grado 13° . -

Località con oltre 800.000 ab itan ti . 1.012 1.012 534 1.546 2.833 6.000 8.833
Località con almeno 500.0Ó9 ab itan ti 1.012 1.012 534 1.546 2.833 4.800 7.633
Località con almeno 50.000 ab itan ti 1.012 1.012 534 1.546 2.833 4.300 7.133

Stipendio m e d i o .................... 1.012 — _ _ 1.546 — — 7.869
Numero indice . . . . . . . 100 — 152 ' — 777

Uscieri
#

Località con oltre 800.000 ab itan ti . 998 998 535 1.533 2.791 6.000 8.791
Località con almeno 500.000 ab itan ti 998 998 535 1.533 2.791 4.800 7.591
Località con almeno 50.000 ab itan ti 998 998 535 1.533 2.791 4.300 7.091

Stipendio medio  . . . . . . 998 — — 1,533 — , — 7.824

Numero in d ic e .............................. 100 - — — 153 — — 785

■ ■ s

( i)  S tip en d io  in iz ia le , in d en n ità  d i serv iz io  a ttivo , assegno tem poraneo d i guerra.
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